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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
PER OPERE DI RESTAURO, CONSOLIDAMENTO E 

RIPRISTINO 
 
 
 
 
 
Progetto: LAVORI DI RISANAMENTO STATICO E CONSERVATIVO EX 
CASA PARROCCHIALE 
Comune di: NUGHEDU SANTA VITTORIA 
 
Ente appaltante (Committente): AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
NUGHEDU SANTA VITTORIA  
 
Direttore dei Lavori: .ARCH.TIZIANA PUSCEDDU 
         ARCH. ANDREA COSTA 
 
Coordinatore della sicurezza in fase di progetto: ARCH.TIZIANA PUSCEDDU 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: ARCH.TIZIANA 
PUSCEDDU 
 
Impresa esecutrice: ................................................................................... 
Direttore tecnico di cantiere: ...................................................................... 
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PRINCIPALI CONDIZIONI CONTRATTUALI 
L’ammontare dell’appalto è pari a € 91 150,00 + IVA 10%, di cui 89 610,84 €  +IVA, soggetti a 
ribasso d’asta e € 1 539,16 + IVA, non soggetti a ribasso in quanto relative agli oneri di cui al D. 
Lgs. 494/96 e successive modifiche ed integrazioni e calcolati secondo oneri inclusi nei prezzi 
d’appalto. 
L’importo a base d’appalto è così distribuito: 
 

N° ordine 
tariffa 

 

DESCRIZIONE DELLE 
DIVERSE CATEGORIE DI 

LAVORI 
 

IMPORTI 
COMPLESSIVI             

€ 
 

PERCENTUAL
I                  

% 
 

M 001             Lavori a misura 
cat.OG2 

60 967,00 68,04 
 

C 001 Lavori a corpo 
cat.OG2 

28 643,84 31,96 
 

 TOTALE     89 610,84 100,0 
 

 
A) a base d’asta valutati parte a corpo e parte a  misura € 89 610,84 
(euro OTTANTANOVEMILASEICENTODIECI/OTTANTAQUATTRO), di cui : 
A corpo: € 28 643,84 ( euro VENTOTTOMILASEICENTOQUARANTATRE/84) 
A misura: €  60 967,00 (SESSANTAMILANOVECENTOSESSANTASETTE/00) 
B) importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  
€ 1 539,16 
(euro millecinquecentotrentanove/16) 
 

    IL prezzo delle opere a corpo, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che 
possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità.  Le opere eseguite a misura potranno variare tanto in più quanto in 
meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e per la loro esecuzione sono fissati i prezzi di 
elenco per unità di misura 
L'importo complessivo per le opere a corpo, resta fisso e invariabile. Non hanno      alcuna efficacia 
negoziale le quantità indicate dall'Amministrazione negli atti progettuali e/o nella "lista", ancorché 
rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest'ultimo il controllo e la 
verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla 
medesima Amministrazione, e la formulazione dell'offerta sulla sola base delle proprie valutazioni 
qualitative e quantitative, assumendone i rischi.    
 
Durata dei Lavori 
come da cronoprogramma allegato: 120 giorni naturali consecutivi. 
Penale per ritardo 0,1% dell’importo contrattuale per giorno applicabile per ogni 
fase non completata secondo il cronoprogramma come previsto dall’art. 22 del 
D.M. 145/2000. 
Garanzie richieste 
Cauzione provvisoria (2%) dell’importo a base d’asta; (art. 75, D. Lgs. 163/2006) 
Cauzione definitiva secondo la normativa vigente; (art. 113, D. Lgs. 163/2006, art.101 del D.P.R 
554/99 e dell’art.54 comma 3 della L.R. n.5/2007) 
Polizza di assicurazione per danni di esecuzione: 
massimale pari all’importo complessivo delle opere a base d’appalto. 
Polizza assicurativa di R.C. ai sensi dell’art. 75, D. Lgs. 163/2006 e dell’art. 103 del Regolamento 
di cui al DPR 554/99e art.54 comma 6 della L.R.n.5/2007. 
Massimale 5% dell’importo complessivo a base d’appalto (minimo 500.000 €). 
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Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere descritte nelle relazioni tecniche e 
desumibile dal computo metrico estimativo allegato e dagli elaborati grafici relativi  a “Lavori di 
risanamento statico e conservativo ex casa parrocchiale” 
 
Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori ammonta a: 
A corpo e a  misura € 91 150,00 
(euro novantunomilacentocinquanta/00). 
 
importo a base d’asta € 89 610,84 
(euro ottantanovemilaseicentodieci/84) 
 
importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 1 539,16 
(euro millecinquecentotrentanove/16) 
 
L’importo dei lavori a base d’appalto è calcolato con i prezzi valutati secondo le analisi allegate. 
Eventuali opere aggiuntive non previste saranno contabilizzate a corpo o a misura con la 
medesima Tariffa ribassata della percentuale di sconto offerta dall’Impresa appaltatrice. 
 
Art. 3 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 
Le opere da eseguire per dare compiuti i lavori in oggetto possono cosí 
riassumersi: 
 
- Realizzazione del vespaio di sottofondo  con il sistema a “igloo”. 
- Realizzazione di tutti gli intonaci all'interno della struttura dell'edificio da realizzare in malta di 

calce idraulica colorata nella massa 
- Posa di massetti cementizi in tutto il piano terra del fabbricato per uno spessore variabile da 6 

a 10 cm. 
- Demolizione della superfetazione relativa al garage e smaltimento cemento amianto della 

copertura. 
- Consolidamento delle strutture murarie dell'ex cinema adiacente alla casa parrocchiale . 
- Smontaggio e ricomposizione della loggia di ingresso: catalogazione di ogni parte, 

smontaggio e successiva ricomposizione filologica della struttura e della gradinata di accesso 
al 1°piano. 

- Predisposizione degli impianti elettrici tramite la posa di tubazioni da posizionare sotto il 
massetto. 

 
 
Art. 4 - QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE 
L’immobile in oggetto è da ritenersi sottoposto a tutela in base all’art.12 comma 1 del Decreto Lgs 
n°42/2004 
I lavori dovranno essere appaltati secondo le disposizioni di legge in materia e in particolare 
secondo il disposto del decreto del Ministero dei LL.PP  n° 34/2000 che prevede l’attestazione 
S.O.A dell’Impresa per la “ cat. OG 2  Restauro e manutenzione dei Beni immobili sottoposti a 
tutela del D.Lgs  22.01.2004 n°42 “ o l’attestazione equivalente dell’A.R.A. per l’importo superiore 
a 77.468,53 €.  
Non sono presenti lavorazioni con categoria scorporabile e non subappaltabile  
 
Art. 5 - DISPOSIZIONI GENERALI 
L’appalto è retto dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato generale del 
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Ministero dei LL.PP. approvato con D.M. 19.04.2000 n. 145; dal D. Lgs. 163/2006 e dal 
Regolamento di cui al DPR 554/99 e ss. mm. e ii. dai prezzi indicati nel Computo Metrico allegato. 
Nello svolgimento dell'appalto, dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in Italia, derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell'Impresa, o d’eventuali subappaltatori e cottimisti, che per quello 
dell'Amministrazione), alle disposizioni impartite dalle AA.SS.LL. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 in materia di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni sull’abbattimento del rumore 
negli ambienti di lavoro e nell'ambiente esterno, e successive integrazioni ed in ottemperanza a 
quanto disposto nell'ordinanza Sindacale n. 151 del 21.1.88 e nel D. Lgs. 19.10.99 n. 359 per 
quanto concerne l'uso dei macchinari ed attrezzature di cantiere: 
1) I motocompressori ed i gruppi elettrogeni debbono essere opportunamente schermati, in modo 
che il livello di rumore ambientale non superi di 5 DBA (con sorgenti in funzione) il livello del 
rumore residuo misurato senza le sorgenti in funzioni, dalle ore 7.00 alle ore 22.00. 
2) I martelli pneumatici e le apparecchiature consimili debbono essere di tipo "silenziato" ed il loro 
funzionamento deve essere limitato dalle ore 7.00 alle ore 14.00 e dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 
In caso di violazione si procederà alla denuncia alla Autorità Giudiziaria (Art. 6500. C.P.). 
 
Art. 6 - DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte del contratto d'appalto: 
il Capitolato Generale del Ministero dei LL.PP. approvato con D.M. 19.04.2000 n.145. 
1. il presente Capitolato Speciale; 
2. il Cronoprogramma; 
3. il Progetto Esecutivo di cui ai relativi elaborati grafici; 
4. il Piano di Sicurezza redatto dalla Stazione Appaltante ed il Piano Operativo di Sicurezza 
redatto dall’Impresa aggiudicataria; 
5. L’Elenco Prezzi ribassato della percentuale di sconto offerto dall’Impresa in sede di gara. 
 
Art. 7 - ELEZIONE DEL DOMICILIO 
Agli effetti del presente appalto e per tutta la durata dei lavori l'Appaltatore elegge il domicilio nella 
propria sede legale comunicandola all’Amministrazione. 
Ogni cambiamento di tale domicilio nel corso dell'appalto dovrà essere comunicato, 
all'Amministrazione, con lettera raccomandata, entro 24 ore dall'avvenuto cambiamento. 
 
Art. 8 - CAUZIONE E GARANZIE 
1 - L’esecutore deposita: 
Alla stipula del contratto, cauzione definitiva (art. 113 D. Lgs. 163/2006 e D.M. 123 del 12.03.2004 
e art.54 comma 3 della L.R.n.5/2007). 
E’ garanzia fidejussoria di importo pari al 10% dei lavori + 1% per ogni punto eccedente il 10% nel 
caso di un ribasso superiore al 10% e + 2% per ogni punto eccedente il 20%. 
La mancata presentazione della garanzia comporta la revoca dell'affidamento e 
l'incameramento della cauzione provvisoria. 
Il deposito cauzionale resta vincolato fino al certificato di collaudo, comunque, decorsi 12 mesi 
dalla data di ultimazione certificata. Inoltre, ai sensi dell’art. 37 del 
Cap. Gen. Min. LL.PP. di cui al D.M. 19.04.2000 n 145, le garanzie cessano automaticamente allo 
scadere del termine non superiore a sei mesi fissato, ai sensi dell’art. 192 del D.P.R. 554/99, per 
le operazioni di collaudo. 
Al verificarsi delle condizioni previste dalla legge per l'escussione della garanzia, il 
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pagamento, nei limiti dell'importo garantito, è eseguito a semplice richiesta del soggetto garantito 
entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di ricezione della richiesta scritta e documentata 
con i prescritti dati contabili da parte del Responsabile Unico del Procedimento. 
L'istituto fidejussore, di cui all'art. 1944 C.C., non può esercitare il beneficio della preventiva 
escussione dell'Impresa obbligata né può opporre l'eventuale mancato pagamento del premio. 
L'Istituto fidejussore non può avvalersi del termine di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile. 
Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate dall'istituto fidejussore risultino 
parzialmente o totalmente non dovute. Il Foro competente è quello ove ha sede l'Amministrazione 
o soggetto appaltante. 
La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni del contratto e del 
risarcimento di danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni stesse nonché a garanzia 
del rimborso delle somme che l'Amministrazione avesse eventualmente pagato in più durante 
l'appalto rispetto al credito dell'appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salvo l'esperimento 
di ogni altra azione nel caso in cui risultasse insufficiente. 
L'Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per le spese inerenti i lavori da eseguire 
d'ufficio, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di 
risoluzione del contratto per fatto dell’aggiudicatario nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante 
l'appalto in sede di liquidazione finale. 
L'appaltatore può essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l'amministrazione abbia dovuto 
valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del 
contratto. 
Alla cauzione definitiva rilasciata da Istituti di Credito, Compagnie Assicuratrici o 
Intermediari Finanziari autorizzati, deve essere allegata una autodichiarazione accompagnata da 
una copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore, ovvero, autentica notarile da cui si 
evinca inequivocabilmente il potere di firma o rappresentanza dell’Agente che sottoscrive la 
cauzione. 
Polizza assicurativa di responsabilità civile (art. 129 D. Lgs. 163/2006) e D.M. 123 del 
12.03.2004. 
L'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione, ai sensi del D.M. 123 
del 12.03.2004 che copra i danni diretti subiti dall'Amministrazione appaltante o realizzante a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti all'inizio dei lavori, verificatisi nel corso dell'appalto. 
La polizza deve inoltre assicurare l'Amministrazione appaltante o realizzante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
La somma assicurata per la copertura dei danni diretti alle opere da realizzarsi con il presente 
appalto deve essere almeno pari all'importo complessivo delle opere a base d'appalto. 
I1 massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere invece pari 
al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5 milioni di euro (art. 103 D.P.R. 554/99 e 
ss.mm.). Se viene meno, deve essere reintegrata. Se l’esecutore non provvede, è 
l’Amministrazione a effettuarla a valere sul prezzo da corrispondere all’appaltatore (art. 101 
D.P.R. 554/99). La polizza deve contenere la clausola che 
preveda che il mancato pagamento dei premi non comporta inefficacia della garanzia ( art. 103 c. 
5 D.P.R. 554/99). 
La copertura decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di approvazione degli atti 
di collaudo. 
Il contraente trasmette all'Amministrazione aggiudicatrice copia della polizza di cui al presente 
articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
2 - Requisiti dei fidejussori 
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Le garanzie bancarie devono essere prestate da istituti di credito o da banche di interesse 
nazionale accreditati all'esercizio dell'attività ed in possesso dei coefficienti di solvibilità 
determinati dalle rispettive autorità di vigilanza. 
Le garanzie assicurative devono essere prestate da imprese di assicurazione che siano 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione e che dispongono 
del coefficiente di solvibilità ivi previsto. 
3 - Requisiti di concorrenti riuniti 
In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'articolo 37 D. Lgs. 163/2006 le garanzie fidejussorie 
sono costituite, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per 
conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all'art. 37, comma 5, del D. 
Lgs. 163/2006, e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all'articolo 37 comma 6 D. Lgs. 
163/2006. 
Fino alla data dell’emissione del certificato di collaudo, I'Appaltatore resterà responsabile della 
conservazione delle opere tranne che per danni derivanti dall'uso, ed avrà perciò a proprio carico, 
senza diritto ad alcun compenso, la manutenzione delle opere stesse. 
 
Art. 9 - DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE 
La Direzione dei lavori sarà eseguita da Tecnico incaricato dall’Amm.ne appaltante. 
L'Appaltatore dovrà nominare un Capo Cantiere, nonché a designare le persone qualificate ad 
assistere alla misurazione dei lavori ed a ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. 
L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare all'Amministrazione appaltante 
per iscritto il nominativo delle persone di cui sopra. 
Il  Capo Cantiere designato dall'Appaltatore, dovrà comunicare per iscritto all'Amm.ne 
l'accettazione dell'incarico  conferito, specificando esplicitamente di essere a conoscenza degli 
obblighi derivanti dal presente Capitolato. 
 
Art. 10 - CONDOTTA DEI LAVORI- ORDINI DI SERVIZIO 
Nella esecuzione delle opere l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei 
disegni e negli altri atti d'appalto e seguire, ove impartite, le istruzioni della Direzione dei Lavori 
senza che ciò costituisca diminuzione delle responsabilità per quanto concerne i materiali 
adoperati e la buona esecuzione dei lavori. 
Gli ordini, le comunicazioni, le istruzioni saranno date all'Appaltatore, per iscritto. 
Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresentante 
dell'appaltatore, qualificato a ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori, rilasciandone ricevuta. 
I lavori da effettuare in prossimità di manufatti pubblici o privati, o di stabilimenti in 
esercizio o di altri, dovranno essere eseguiti dall'Appaltatore rispettando le norme 
dei regolamenti dei proprietari interessati; i lavori dovranno essere inoltre condotti 
in modo da non arrecare disturbo o intralcio al funzionamento degli impianti stessi. 
La sorveglianza, che potrà anche essere saltuaria, del personale dell'Amministrazione, non 
esonera l'Appaltatore dalla responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini impartiti e la 
perfetta esecuzione delle opere, la scrupolosa osservanza delle buone regole dell'arte e l'ottima 
qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al 
momento dell'esecuzione. 
La stazione appaltante si riserva, quindi, ogni più ampia facoltà di indagini e di sanzioni in 
qualsiasi momento, anche posteriore alla esecuzione delle opere. 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata 
capacità ed adeguato anche numericamente alle necessità. 
L'Appaltatore risponderà dell'idoneità di tutto il personale addetto al cantiere medesimo, 
personale che dovrà essere di gradimento della D.L. la quale può richiedere, motivatamente, 
l'allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 
Durante i lavori il personale dell'Impresa qualificato a ricevere gli ordini della D.L. e 
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ad assistere alle misure dovrà essere sempre presente in cantiere o al domicilio legale 
dell'Impresa. 
L'Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una completa 
ed efficace sorveglianza di tutta la zona dei lavori e ciò anche in relazione alla estensione del 
cantiere e al fatto che i lavori appaltati potranno essere eventualmente eseguiti per tratti e 
saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo la mano d'opera che, secondo le circostanze 
e l'estensione del cantiere, si dimostrerà necessaria. 
Il personale operante nel cantiere dovrà essere munito di una apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro, a norma del comma 3 dell’art. 36 bis della legge 248/2006. Tale 
obbligo vale per i dipendenti di tutte le Imprese operanti all’interno del cantiere edile, sia 
appaltatrici che subappaltatrici ed anche per i lavoratori dipendenti di Imprese non rientranti nel 
settore edile ma che prestino la 
propria opera all’interno del cantiere. 
 
Art. 11 - SICUREZZA DEL CANTIERE 
Ai sensi dell’art. 131 D. Lgs. 163/2006 l’impresa, prima di iniziare i lavori dovrà presentare: 
1) il piano operativo di sicurezza ed inoltre dovrà comunicare le generalità complete di: 
a) Datore di lavoro. 
b) Responsabile del servizio prevenzione e protezione. 
c) Dirigente per la sicurezza. 
2) Elenco del personale sottoposto a visita medica con l’indicazione di: 
- generalità complete 
- qualifica professionale 
- estremi d’iscrizione ai libri paga dell’Impresa appaltatrice o della Ditta subappaltatrice. 
Il piano operativo di sicurezza sarà vistato dalla D.L. entro il termine di giorni 10 decorrente dalla 
data di presentazione degli elaborati stessi; qualora i detti elaborati non rispondano alle 
indicazioni della D.L. l’Appaltatore dovrà far predisporre le opportune modifiche, secondo le 
direttive ricevute. 
La mancata presentazione del piano di cui sopra da parte dell’Appaltatore nei termini indicati non 
consentirà l’inizio di lavori. 
La mancata approvazione per non rispondenza alle indicazioni della Direzione Lavori degli 
elaborati presentati dall’Appaltatore nei termini sopraindicati, non darà diritto allo stesso di 
reclamare compensi di sorta o di pretendere proroga alcuna. 
 
Art. 12 - CONTENUTI DEL PIANO PER LA SICUREZZA E L'IGIENE DEL LAVORO 
INTEGRATIVO 
Il piano dovrà comprendere la programmazione delle opere oggetto dell'appalto, le modalità 
esecutive delle stesse nonché, dettagliatamente, tutte le misure che saranno poste in essere per 
assicurare il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 
Tale obbligo, nei casi di consegna d'urgenza dei lavori dovrà essere assolto dall'Impresa entro 5 
gg. dalla data fissata per la consegna medesima da parte della D.L. 
Nei casi di consegna d'urgenza tale obbligo può essere assolto anche presentando più piani delle 
suddette misure ciascuno relativo a determinate fasi in cui potranno essere suddivisi i lavori. 
I singoli piani dovranno però complessivamente coprire l'intero arco dei lavori e comunque l'inizio 
di ciascuna fase dei lavori è subordinato alla presentazione del relativo piano. 
L'Amministrazione, acquisito il piano, ove ne ravvisi evidenti carenze, ha facoltà di 
richiedere prima dell'inizio dei lavori - l'adeguamento alle normative vigenti. 
Il piano o i piani dovranno essere predisposti con la finalità di coordinare ed ottimizzare le misure 
di sicurezza ed igiene del lavoro da adottare durante l'intero 
svolgimento dell'appalto e dovranno considerare: 
- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l'impiego nelle varie fasi di 
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lavoro e le conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere. 
- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l'Impresa intende mettere a 
disposizione dei propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, 
occhiali etc., che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative alle varie lavorazioni; 
- le fonti di energia che l'impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l'illuminazione che 
per forza motrice per macchinari, mezzi d'opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti 
alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili 
nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 
- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l'Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, 
specificando, ove prescritto, gli estremi dei relativi numeri di matricola, i certificati di collaudo o 
revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro 
occorra per la loro identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in 
conformità alla normativa vigente. 
I certificati di collaudo o di revisione dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere. 
L'Appaltatore dovrà altresì mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie 
a verificare la rispondenza alle norme di tutte le opere realizzate comprese le opere provvisionali 
necessarie per l'esecuzione dei 
lavori corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, 
verifiche di calcolo, firmati ove necessario da progettista all'uopo abilitato per legge. 
L'Appaltatore dovrà altresì redigere il Piano per il Montaggio, l’Uso e lo Smontaggio relativamente 
al ponteggio che andrà ad installare nel cantiere in oggetto. 
 
Art. 13 - OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE RETRIBUTIVE DEI CONTRATTI 
COLLETTIVI DI LAVORO 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 
osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 
L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura 
industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e ad ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della stazione appaltante. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 
Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 
comunicherà all'Appaltatore e se del caso anche 
all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
degli obblighi di cui sopra. 
I1 pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati 
integralmente adempiuti e costituisce onere dell'Impresa produrre la documentazione relativa 
all'avvenuto accantonamento da parte dell'Ispettorato del Lavoro. 
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Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre 
eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuto, alle 
Casse Edili, agli Enti Scuola (previsti dagli artt. 61 e 62 del contratto nazionale per 
gli addetti alle industrie edili stipulato il 24.7.1959 trasferito in legge con D.P.R. n. 
1032 del 14.7.1960), agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 
L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare 
alla stazione appaltante, prima dell'emissione di ogni singolo stato avanzamento 
lavori, e comunque ogni trimestre, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 
In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra accertata dall'Amministrazione o ad essa 
segnalata dalla Cassa Edile o dall'I.N.A.I.L., o da altri Enti, si applicherà la detrazione prevista 
nella circolare LL.PP. n. 1643 del 22.6.1967 (20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 
corso di esecuzione, sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati) fino 
all'adempimento degli obblighi stessi. 
Art. 14 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI - 
SOSPENSIONI - PENALE PER RITARDATA ULTIMAZIONE. 
L’Impresa, con la sottoscrizione del contratto, si impegna al rispetto dei termini temporali di 
esecuzione eventualmente ricorrendo anche a doppi turni di lavoro, comprese giornate prefestive 
e festive ed orari notturni, senza per questo pretendere compensi speciali e/o aggiuntivi. 
A) Consegna dei lavori - inizio e termine per l'esecuzione degli stessi. 
Nel giorno e nell'ora fissati dall'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, di ogni singola fase che sarà certificata mediante formale verbale 
redatto in contraddittorio. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere all'Amministrazione, prima dell'effettivo inizio 
dei lavori e comunque entro dieci giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici. 
Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell'autorizzazione, da parte dell'Amministrazione, del subappalto o cottimo. 
L'Appaltatore dovrà dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 (dieci) dalla data 
di contestuale approvazione da parte del Direttore dei Lavori del programma operativo per 
l'esecuzione delle opere, detto programma dovrà essere redatto nel rispetto della tempistica 
indicata nel programma allegato al progetto esecutivo. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli verrà 
assegnato un termine perentorio, trascorso il quale inutilmente, l'Amministrazione avrà diritto a 
risolvere il contratto, incamerando la cauzione versata dall' Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà dare compiute tutte le opere appaltate ENTRO IL TERMINE DI 
COMPLESSIVI GIORNI 120 (CENTOVENTI) naturali e consecutivi, dalla data del verbale di 
consegna.  
L’Amministrazione ai sensi dell’Art. 130 comma 6 del Regolamento di cui al DPR 554/99 si riserva 
la facoltà di procedere alla consegna dei lavori con successivi verbali di consegna parziali in 
relazione alle singole fasi senza che tale consegna frazionata possa consentire all’impresa alcuna 
richiesta di maggiori compensi. 
L’Appaltatore dovrà denunciare per iscritto a mezzo raccomandata R/R alla Direzione dei lavori 
l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
All'atto della redazione del verbale di ultimazione lavori, tutta la zona interessata dai lavori stessi 
dovrà risultare completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli impianti di 
cantiere. 
In caso contrario, non potrà essere redatto il verbale di ultimazione e nei confronti 
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dell'Appaltatore si applicheranno le penalità di cui alla successiva lettera c). 
B) Sospensioni 
Le sospensioni dei lavori sono regolate dalla normativa vigente ed in particolare da quanto 
previsto nel Capitolato Generale del Ministero dei LL.PP. regolante il presente appalto. 
La sospensione dovrà risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione. 
Durante il periodo di sospensione i macchinari e le attrezzature debbono essere allontanati dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 
Qualora, per circostanze particolari, l'Appaltatore volesse lasciare nel cantiere, in tutto o in parte i 
macchinari e le attrezzature di cui sopra, dovrà farne richiesta scritta all'Amm.ne appaltante per 
ottenere il relativo benestare scritto; in ogni caso quanto sopra non potrà dar titolo a richiesta di 
indennizzo alcuno. 
L'Appaltatore non avrà diritto ad indennizzo per danni od a compensi di sorta per l'attesa 
dell'approvazione degli atti Tecnico-Amministrativi necessari, per un'eventuale variante; il termine 
di completamento dell'espletamento degli atti tecnico-amministrativo di cui sopra non potrà 
comunque superare i termini di Capitolato Generale. 
C) Penale per ritardata ultimazione dei lavori. 
Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori appaltati, per ogni singola fase ai sensi dell’art. 
117 comma 3 del Regolamento di cui al DPR 554/99 sarà applicata una penale giornaliera pari 
allo 0,1 % (zerovirgolaunopercento) dell’importo netto dell’appalto riferito alla fase stessa. 
Comunque superati i 40gg di ritardo, l’Amministrazione Appaltante avrà facoltà di risolvere il 
contratto in danno dell’Appaltatore senza la necessità di preventiva messa in mora. 
A norma dell’art. 117 del Regolamento di cui al DPR 554/99 e dell’art. 22 del Capitolato Generale 
approvato con D.M. 19.04.2000 n. 145, la penale sarà applicata mediante deduzione dell’importo 
sull’ultimo pagamento in acconto. 
La prestazione della penale non limita l’obbligo dell’Appaltore di provvedere all’integrale 
risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare ed anche in misura superiore 
all’importo della penale stessa. 
 
Art. 15 - PROGRAMMI DEI LAVORI 
I lavori dovranno essere eseguiti uniformandosi ai criteri generali indicati dal cronoprogramma 
allegato e recepiti dal programma temporale redatto dall’Impresa entro il termine di gg. 15 dalla 
consegna ed accettato dalla D.L. 
 
Art. 16 - VALUTAZIONE DEI LAVORI E FORNITURE 
Tutti i lavori e le forniture previsti nel presente appalto debbono essere accertati in contraddittorio 
tra la D.L. e l'Appaltatore e contabilizzati secondo le seguenti modalità: 
Lavori a misura e a corpo 
Le opere a misura saranno contabilizzate secondo l'effettivo stato di avanzamento dei lavori. 
Le spese di misurazione sia per i lavori a misura che per quelli a corpo sono a carico 
dell'Appaltatore che, a richiesta, deve fornire gli strumenti o i mezzi di misura e la mano d'opera 
necessari. 
È fatto obbligo all' Appaltatore di avvertire in tempo debito la Direzione dei Lavori perché 
provveda a far rilevare le misure ed i pesi di quelle quantità che rimarrebbero nascoste od 
inaccessibili, o comunque non verificabili, con la prosecuzione del lavoro, e ciò sotto pena di 
inammissibilità di ogni riserva in seguito eventualmente avanzata in merito alle quantità stesse. 
Eventuali varianti di carattere qualitativo al progetto saranno valutate, sia per le opere a misura 
che per quelle a corpo, in carenza di prezzi di contratto esistenti si procederà con la formulazione 
di nuovi prezzi ai quali verrà applicato un ribasso pari a quello risultante dall'offerta presentata 
dall'Appaltatore;  
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Art. 17 - OPERE IN ECONOMIA ED OPERE PROVVISIONALI 
L'amministrazione ha il diritto di chiedere all'Appaltatore l'obbligo di provvedere, nei limiti del 
presente appalto o in casi di particolare emergenza, di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e 
materiali per lavori e servizi cui intenda provvedere con opere in economia. Tali prestazioni 
saranno corrisposte per quanto concerne materiali e mezzi d'opera, con i prezzi di appalto, 
mentre per la mano d'opera si farà riferimento ai costi pubblicati al momento della prestazione.  
Tali costi saranno incrementati delle maggiorazioni del 15% per spese generali e del 10% per utili 
all'Impresa. Per tali prestazioni sarà comunicato dall’Impresa alla D.L. con congruo anticipo il 
giorno e l’ora in cui esse avranno inizio ed il numero nonché la qualifica del personale impiegato. 
 
Art. 18- DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 
Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs.163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si configura come 
subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento 
dei danni a favore del Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del d.lgs. 163/06. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne 
prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, purché commessi a Ditte di gradimento del 
Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta 
l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il subappalto. L’Appaltatore rimane comunque 
responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

− i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare;  

− l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, 
corredato di tutta la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i 
requisiti prescritti; 

− l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
posti a contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

− l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il 
titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese in subappalto. 

L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in materia di 
trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al 
Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei lavori: 
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− la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 

− copia del Piano Operativo di Sicurezza; 

− copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

L’Appaltatore e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto del 
Piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto 
salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l’Appaltatore 
è tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 
nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 
Art.19- ESECUZIONE DEI LAVORI   
Variazione dei lavori 
1) L'Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l'impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti 
in più o in meno.  

  2)Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 
3) Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della 
contestazione. 
4) Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima 
dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 
5) Non sono considerati varianti ai sensi del 1° c. gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10%  delle 
categorie di lavoro dell'appalto,  ovvero di altri lavori e che non comportino un aumento 
dell'importo del contratto stipulato.  
6) Sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 10 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
Varianti per errori od omissioni progettuali 
1) Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, 
si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell'opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto, l'Amministrazione procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore originario. 
2) In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo di contratto. 
3) Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od 
omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme 
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di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1) Le eventuali variazioni dei prezzi dell'appalto sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi 
di cui all'elenco prezzi contrattuale. 
2) Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i criteri di cui all'articolo 136 del D.P.R. 554/1999. 
L'elenco dei prezzi unitari, ancorché costituito dai prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di 
gara, è vincolante per la valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, 
qualora ammissibili. 
 . 
Art. 20 - PAGAMENTI 
Durante il corso dei lavori sarà corrisposto all'Appaltatore il 99,5% dell’ammontare dell’appalto 
suddiviso in  rate corrispondenti agli stati di avanzamento lavori. 
Le rate degli stati di Avanzamento saranno corrisposte a seguito dell’emissione del certificato di 
pagamento al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti pari a € 30.000,00 (trentamila).  
Il rimanente 0,5% sarà corrisposto a seguito della sottoscrizione del certificato di collaudo con 
esito positivo. 
Alla liquidazione degli acconti si provvederà mediante emissione di mandato di pagamento entro 
30 (trenta ) giorni dalla data di presentazione di relativa fattura da parte della ditta appaltatrice e in 
ogni caso dopo l’acquisizione da parte del responsabile del procedimento, del DURC.. 
 
Art. 21 - CONTO FINALE 
I1 conto finale dei lavori sarà redatto ai sensi dell’art. 173 del Regolamento di cui al DPR 554/99 e 
ss. mm. e ii. entro giorni sessanta dalla data di ultimazione dei lavori stessi e dovrà essere firmato 
dall'Appaltatore entro il termine di giorni trenta dalla data della lettera con la quale viene invitato a 
prendere visione del predetto conto finale. 
All'atto della certificazione dell'ultimazione dei lavori entro 5 gg. la D.L. provvederà alle verifiche, 
prove e constatazioni necessarie per accertare se le singole opere e le loro parti possano essere 
prese in consegna, con facoltà di uso. 
La rata di saldo verrà corrisposta entro 90 giorni dall’emissione del Certificato di Regolare 
Esecuzione. 
 
Art. 22 - CERTIFICATO DI COLLAUDO 
Il Certificato di collaudo o regolare esecuzione delle opere dovrà essere effettuato entro sei mesi 
dalla data di ultimazione delle stesse. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa copertura assicurativa, non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del C.C. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione appaltante prima 
dell’emissione del certificato di collaudo. 
 
Art. 23 - ONERI VARI 
A) Sono a carico dell'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso, i seguenti oneri: 
1) Le spese di contratto, bollo, registrazione, e quanto altro richiamato all'art. 9 del Capitolato 
Generale di appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. come pure tutte le spese 
di cancelleria, di copie cianografiche, fotostatiche e fotografiche, dei disegni dell'appalto e di copia 
dei relativi atti. 
2) Le spese occorrenti a prelevare campioni e ad eseguire collaudi ed esperimenti di qualsiasi 
genere, allo scopo di conoscere le qualità e la resistenza dei materiali da impiegare o impiegati e 
ciò anche dopo la provvista a pie' d'opera, senza che l'Impresa possa chiedere alcun indennizzo 
per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori, in dipendenza dell'esecuzione delle prove. 
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3) La spesa per la custodia dei propri materiali nei luoghi di lavoro esonerando l'Amministrazione 
da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o furti. 
4) La spesa per la fornitura di fotografie a colori delle opere in corso del formato 18x24, ogni 
qualvolta richieste dalla D.L., nel numero di copie che sarà di volta in volta indicato e comunque 
mai inferiore a due. 
5) Le spese per la recinzione e la eventuale guardiania del cantiere, anche nei periodi di 
sospensione dei lavori, compresi segnalazioni e lumi. 
6) La pulizia dei manufatti  in corso di ultimazione col personale necessario, nonché lo sgombero, 
a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, materiali di residuo, di scarico o detriti. 
7) L'adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione 
dei lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando 
inteso che saranno a carico esclusivo dell'Appaltatore e non considerati come dovuti a cause di 
forza maggiore i danni 
che potranno derivare da inadempienza alla presente clausola, conseguenti ad opere di ripristino 
inerenti sempre il tipo di lavori appaltati. 
8) Gli oneri relativi al mantenimento in cantiere, durante eventuali periodi di sospensione dei 
lavori, di macchinari ed attrezzature, previamente autorizzati. 
9) Gli oneri relativi alla pulizia ed al ripristino delle aree di cantiere o limitrofe, non interessate 
dalle opere che dovranno essere riconsegnate nello stato anteoperam. 
10) L’onere per la redazione del PIMUS redatto da professionista abilitato. 
11) Sono inclusi tutti gli oneri relativi alla mano d’opera, ai mezzi di qualsiasi genere e ai materiali 
occorrenti per dare completamente realizzata l’opera come da progetto. 
 
Art. 24 - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE PER DANNI 
L'Appaltatore sarà responsabile di tutti i danni, di qualsiasi natura, che possano derivare a 
persone o cose, a causa del mancato o tardivo intervento, nonché a causa della realizzazione 
delle opere, sia in corso di esecuzione che già ultimate. L'Appaltatore si obbliga a garantire e 
rilevare l'Amministrazione appaltante da qualunque pretesa, azione, domanda, molestia od altro 
che possa derivare da terzi in dipendenza dell'appalto, o per mancato adempimento degli obblighi 
contrattuali o per trascuratezza o per colpa nell'adempimento dei medesimi o in conseguenza 
diretta o indiretta della manutenzione. 
L'Appaltatore, tra l'altro, si obbliga di intervenire come garante nei giudizi eventualmente intentati 
da terzi contro l'Amministrazione in relazione ad incidenti e fatti connessi con l'appalto. 
A tal riguardo, anche se non tempestivamente chiamato in causa ai sensi dell'art. 269 del C.P.C., 
l'Appaltatore si obbliga ad intervenire in ogni caso volontariamente ai sensi dell'art. 105 del 
C.P.C., anche in corso di istruttoria, dietro semplice invito rivoltogli mediante lettera 
raccomandata.  
L'Appaltatore qualora per qualsiasi motivo non abbia partecipato al giudizio, benché invitato nel 
domicilio contrattuale eletto, si impegna ad accettare – come senz'altro valide nei suoi confronti - 
le sentenze eventualmente rese nel giudizio principale, nonché le prove acquisite, nel corso del 
giudizio stesso, rinunciando, sin da ora, ad ogni eccezione o reclamo e pertanto, sarà tenuto a 
rifondere, all'Amministrazione appaltante tutte le spese a questa ultima addebitate. L'appaltatore 
s'impegna inoltre, a rimborsare, a semplice richiesta, tutte le somme dall'Amministrazione 
eventualmente corrisposte a terzi per titoli o per liti di cui sopra, a meno che l'Amministrazione 
non preferisca prelevarli dai crediti che l'Appaltatore vanta, a qualunque titolo, nei confronti 
dell'Amministrazione appaltante. Sarà infine obbligo dell'Appaltatore adottare nella esecuzione di 
tutti i lavori, le provvidenze, i procedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone. 
 
Art. 25- CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
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prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono 
essere tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 
 
Art. 26 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso 
più generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

− dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

− dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

− dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato; 

− da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei 
Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in 
opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i 
materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di 
cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti 
senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei 
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prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale. 
 
Art. 27- SVINCOLO DELLA CAUZIONE 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 
Art. 28- VICENDE SOGGETTIVE DELL'ESECUTORE DEL CONTRATTO 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di 
azienda relativi all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni d.p.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso dei 
requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta 
comunicazione, il Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 

 
Art. 29-CESSIONE DEICREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO 
Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto 
di crediti di impresa.  Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e 
opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 
entro quindici giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto stipulato o in atto 
separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di 
parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 
 
Art. 30- TRANSAZIONE 
Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi del 
successivo articolo, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile. La 
transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
 
Art. 31- ACCORDO BONARIO 
 Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire variazioni 
in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 20 % (venti per cento) dell'importo contrattuale, 
il Committente promuove la costituzione di un'apposita commissione perché formuli, acquisita la 
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relazione del Direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo, entro 90 giorni una proposta 
motivata di accordo bonario sulla quale l'Appaltatore dovrà pronunciarsi entro 30 giorni.  

Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del loro avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo sopra citato. La promozione della costituzione della 
commissione ha luogo mediante invito, entro 10 giorni dalla comunicazione del Direttore dei Lavori, 
da parte del Committente al soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio componente 
della commissione, con contestuale indicazione del componente di propria competenza.  

La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità in relazione 
all’oggetto del contratto, designati rispettivamente, il primo dal Committente, il secondo 
dall'Appaltatore ed il terzo di comune accordo dal Committente e dall'Appaltatore. In caso di mancato 
accordo entro il termine di 10 giorni alla nomina del terzo componente provvede, su istanza del 
Committente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. Qualora 
l'Appaltatore non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine dei 20 
giorni dalla richiesta del Committente, questi provvede a formulare direttamente la proposta motivata 
di accordo bonario, acquisita la relazione del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di 
collaudo, entro 60 giorni dalla scadenza del termine assegnato all'altra parte per la nomina del 
componente della commissione. 

Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, 
perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Le parti nell'atto di 
conferimento possono riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di acquisire 
eventuali pareri necessari o opportuni.  

L'accordo bonario definito con le modalità di cui sopra ed accettato dall'Appaltatore, ha natura 
transattiva. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e 
sottoscritto dalle parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in 
caso di mancata sottoscrizione dell'accordo bonario. 
Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi 
stanziati per i singoli interventi.  Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti 
gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione 
dell'accordo. Decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le 
controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al 
termine del contratto, saranno risolte ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII 
del libro quarto del codice di procedura civile e dell’art. 241 del d.lgs. 163/06. 
 
Art. 32- ARBITRATO 
Le controversie eventualmente sorte tra stazione appaltante e appaltatore potranno essere risolte 
con ricorso a quanto previsto all’art. 240 D.Lgs. 163/2006. 
Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere deferite ad 
arbitri, secondo le disposizioni e i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, ad esclusione 
del giuramento in tutte le sue forme. Il collegio arbitrale è composto da tre membri di particolare 
esperienza nella materia oggetto del contratto, nominati da ciascuna delle parti nella domanda di 
arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda. Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, 
o su loro mandato, dagli arbitri di parte. In caso di mancato accordo per la nomina del terzo arbitro 
provvede la camera arbitrale di cui all’art. 242 del d.lgs.163/06, sulla base di criteri oggettivi e 
predeterminati. 
Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, entro 10 giorni dalla data dell'ultima 
sottoscrizione, a cura del segretario del collegio in tanti originali quante sono le parti, oltre ad uno 
per il fascicolo di ufficio. Resta ferma, ai fini della esecutività del lodo, la disciplina contenuta nel 
codice di procedura civile.  All'atto del deposito del lodo va corrisposta, a cura degli arbitri, una 
somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Le parti sono tenute 
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solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al 
giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 
 
Art. 33- GIURISDIZIONE 
Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi 
incluse quelle risarcitorie, relative a procedure di affidamento di lavori svolte da soggetti 
comunque tenuti, nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione della normativa 
comunitaria ovvero al rispetto dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa 
statale o regionale. Sono inoltre devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le 
controversie relative ai provvedimenti sanzionatori emessi dall'Autorità.  Sono infine devolute alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative al divieto di rinnovo 
tacito dei contratti, quelle relative alla clausola di revisione del prezzo e al relativo provvedimento 
applicativo nei contratti ad esecuzione continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'art. 115 del 
d.lgs. 163/06, nonché quelle relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei prezzi ai 
sensi dell'art. 133 commi 3 e 4 del d.lgs. 163/06. 
 
Art. 34 - TABELLONI INDICATORI 
L'Impresa appaltatrice deve apporre, non oltre 5 giorni dalla data della consegna, n. 1 tabellone, 
posto a suo carico e spese, sul luogo dei lavori, in maniera evidente con l'indicazione che i lavori 
stessi vengono eseguiti dalla stazione appaltante le particolarità dell'opera, conformemente alle 
disposizioni contenute nella Circolare del Ministero LL.PP. n. 1729 in data 1 giugno 1990 e dal 
Regolamento di cui al DPR 554/99. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati i nominativi, oltre dell'impresa 
appaltatrice, di tutte le imprese subappaltatrici la categoria e classifica di importo dei lavori 
corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto. Dovranno inoltre essere apposti i dati richiesti 
dal decreto Legislativo 81/2008 (ex 494/96 allegato III ) 
L'appaltatore ha l'obbligo di mantenere sempre aggiornati i tabelloni, durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori. 
In fondo alla tabella dovrà essere previsto apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per 
comunicazioni al pubblico in merito all'andamento dei lavori. 
In particolare, dovranno essere indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni intervenute 
nei lavori, con illustrazioni dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa 
dei lavori e i nuovi tempi di completamento dell'opera. 
 
Art. 35 - RISERVE DELL'APPALTATORE 
Ogni riserva da parte dell'Appaltatore dovrà essere formulata nei modi e nei termini prescritti 
dall'art. 165 del Regolamento DPR 554/99. 
La riserva deve essere scritta ed esplicata con le suddette modalità, a pena di decadenza, per 
qualsiasi pretesa, anche in dipendenza di fatti continuativi ed accertabili in ogni tempo. 
L'Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta 
tuttavia tenuto ad uniformarsi sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter 
sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate ed ordinate invocando eventuali 
divergenze in ordine alla condotta tecnica, ed alla contabilità dei lavori, e ciò sotto pena di 
risoluzione del contratto e del risarcimento di tutti i danni che potessero derivare 
all'Amministrazione appaltante. 
 
Art. 36 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
È in facoltà dell'Amministrazione appaltante di risolvere il contratto: 
a) quando l'appaltatore si renda colpevole di frode o quando interrompa l'esecuzione del 
contratto, anche se in dipendenza di contestazione; 
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b) quando per negligenza dell'Appaltatore o per inadempienza agli obblighi ed alle condizioni 
stipulate, l'avanzamento dei lavori rispetto al programma degli stessi non sia tale da assicurare il 
compimento nel termine prefisso, ovvero sia compromessa la buona riuscita dell'opera; 
c) quando l'Appaltatore a causa di divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità 
dei lavori o per la pendenza di contenziosi o per qualsiasi altra causa non riconosciuta, sospenda 
o ritardi l'esecuzione delle opere. 
Nei casi previsti sub b) e c) del comma che precede, la risoluzione non potrà dichiararsi se non 
dopo la notifica di una normale diffida da parte dell’Amministrazione appaltante; nel caso di cui al 
sub a) la risoluzione opera di diritto. 
 
Art. 37 - RECESSO DAL CONTRATTO PER VOLONTÀ DELL'AMMINISTRAZIONE 
APPALTANTE 
È facoltà dell'Amministrazione Appaltante di recedere dal contratto in qualunque momento. 
L’Amministrazione provvederà al pagamento dei lavori eseguiti, del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite ai sensi dell'art. 134 del 
D.Lgs. 163/2006, escluso ogni altro compenso. 
 
Art. 38 - DISPOSIZIONI I.V.A. 
L'Impresa dichiara a tutti gli effetti di legge che la prestazione di servizio viene effettuata 
nell'esercizio di Impresa - art. 4 D.P.R. 26.10.1972 n. 633 - e che pertanto la stessa ai sensi 
dell'art. 1 del citato decreto è soggetta all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 
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PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

TITOLO I – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI INDAGINI, SAGGI ED ANALISI 

 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate sono di due tipi:  

a) indagini non distruttive  

b) indagini minimamente distruttive (martinetti piatti, sclerometro, prove di penetrazione); 

Art. I   indagini non distruttive 

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

− fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di 
distorsioni provocate dall'impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 

Esistono, inoltre, degli altri tipi di indagine che rientrano sempre tra quelli classificati non distruttivi 
ma che hanno un piccolo grado di invasività quali: 

− indagini soniche effettuate con fonometri in grado di emettere impulsi sonici e captare delle onde 
sonore, attraverso la percussione con appositi strumenti o con trasduttori elettrodinamici, 
registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del 
degrado delle murature o eventuale presenza di lesioni. L'elaborazione dei dati, invece, consiste 
nel calcolo del tempo e della velocità di attraversamento dell'impulso dato dalla muratura. 

 Il principio generale dell'indagine sonica si basa su alcune relazioni che legano la velocità di 
propagazione delle onde elastiche, attraverso un mezzo materiale, alle proprietà elastiche del 
mezzo stesso.  

 L'apparecchiatura dovrà essere predisposta per l'uso di una vasta banda di frequenza compresa 
tra 100 e 1000 Hz e consentire l'utilizzo di uscita su monitor oscilloscopico che permette l'analisi 
delle frequenze indagate. Gli eventi sonici studiati dovranno poter essere registrati in continuo; 

− indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali 
che vengono registrati da un captatore (interno all'apparecchio stesso) che misura: 
• la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali, 
• le misure radiate, non sempre possibili (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella 

interna), per verificare l'omogeneità dei materiali. 

 Gli elementi che compongono questa apparecchiatura sono una centralina di condizionamento 
del segnale munita di oscilloscopio e sonde piezoelettriche riceventi, trasmittenti e ricetrasmittenti.  

 L'apparecchiatura avrà diverse caratteristiche a seconda del materiale da indagare (calcestruzzo, 
mattoni, elementi lapidei, metalli). L'apparecchiatura è comunemente autoalimentata e portatile; 

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 

− valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire, 
conseguentemente, il livello di permeabilità all'acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale; 

− analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della 
distribuzione del materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 

− capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l'immersione dei vari 
campioni di materiali. La superficie viene cosparsa con tintura liquida che viene condotta verso le 
fessurazioni e verso le porosità superficiali. Viene applicato un rilevatore per individuare la 
presenza e l'ubicazione dei difetti; 
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− assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida; 

− prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione 
delle caratteristiche di ciascun elemento. 

Art. II  indagini minimamente distruttive 

Nel secondo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad 
opere di demolizione ispezionando direttamente la morfologia muraria, servendosi di prove 
leggermente distruttive. 

A questa seconda categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

− martinetti piatti che misura lo stato di sollecitazione basandosi sullo stato tensionale in un punto 
della struttura. Tale misura si ottiene introducendo un martinetto piatto in un taglio effettuato lungo 
un giunto di malta. A fine prova lo strumento può essere facilmente rimosso e il giunto 
eventualmente risarcito. Lo stato di sforzo può essere determinato grazie al rilassamento causato 
dal taglio perpendicolare alla superficie muraria; il rilascio, infatti, determina una parziale chiusura 
del taglio. La prova prosegue ponendo il martinetto piatto nell'apertura e aumentando la pressione 
in modo da riportare i lembi della fessura alla distanza originaria, misurata prima del taglio. La 
parte interessata dall'operazione può essere strumentata con estensimetri rimovibili. In tal modo è 
possibile misurare con precisione gli spostamenti prodotti dal taglio e dal martinetto durante la 
prova; 

− sclerometro a pendolo consiste nel colpire la superficie del calcestruzzo con una massa guidata 
da una molla e la distanza di fine corsa viene espressa in valori di resistenza. In questo modo 
viene misurata la durezza superficiale; 

 

Art. III  Diagnosi e mappatura dei materiali 
 
GENERALITÀ 
Scopo di una campagna diagnostica effettuata su qualsiasi tipo di materiale è quello di  individuare le 
caratteristiche fisico-chimiche del materiale specifico e dei prodotti derivati dai processi di 
alterazione, per redigere successivamente una mappatura del degrado sulla base degli elaborati di 
rilievo. L'anamnesi storica può essere molto utile in quanto arriva sovente a documentare trattamenti 
protettivi o di finitura realizzati in passato, quando non si riescono addirittura a recuperare 
informazioni che testimoniano la provenienza ed il tipo di lavorazione del materiale. 
 
pietre, laterizi, intonaci e malte 
La prima operazione è un'indagine morfologica macroscopica dell'oggetto e del suo deterioramento 
(campagna di rilevamento fotografico a vari livelli, analisi visiva, tattile), per giungere quindi ad 
approfondite analisi chimico-fisiche-meccaniche in grado di determinare la composizione 
mineralogica e chimica di tipo qualitativo e quantitativo.  
Lo stesso tipo di analisi dovrà essere effettuata sugli agenti patogeni, su croste nere e depositi, su 
eventuali organismi infestanti vegetali o animali per identificarne le caratteristiche fisiche, chimiche, 
biologiche e microbiologiche.  
Si dovranno quindi eseguire prove e/o saggi di tipo non distruttivo o minimamente distruttivo, da 
eseguirsi in situ o da condursi in laboratorio, tramite il prelievo di campioni secondo le modalità poste 
in essere dalle normative vigenti. Per effettuare le analisi mineralogico-petrografiche e chimico-
fisiche opportune sarà in generale necessario disporre di campionature (carotature) delle dimensioni 
minime di cm 2x3x1 per ogni tipo di materiale o per materiali identici che manifestino comunque 
peculiarità nello stato di degrado. Qualora fossero presenti croste nere o depositi consistenti sarà 
necessario rimuoverli parzialmente fino ad ottenere una quantità di 0,5/1 g per l'eventuale 
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effettuazione di analisi chimiche e fisiche. Analogamente bisognerà prelevare frammenti di materiale 
ricoperto dalla crosta nera per l'analisi di sezioni stratigrafiche lucide o sottili. Saranno inoltre 
necessari frammenti di croste di polveri e di eventuali manifestazioni di origine biologica visibili ad 
occhio nudo per effettuare tutte quelle prove di laboratorio che si riterranno opportune. Nelle 
operazioni di campionamento sarà necessario danneggiare il meno possibile i manufatti, si cercherà 
pertanto di sfruttare la morfologia del degrado per l'asportazione meno violenta possibile dei 
campioni (croste nere già sollevate, materiale già fessurato, staccato, ecc.). Nel caso di macchie di 
natura organica sarà necessario ricorrere all'estrazione dei campioni mediante impacchi o campioni 
inerti (sepiolite, polpa di carta, ecc.) predisposti con opportuni solventi per effettuare le successive 
analisi sulle soluzioni da queste separate. Sarà inoltre necessario porre una particolare cura nel 
prelevamento di campioni biologici che dovrà essere effettuato sterilmente, necessitando di 
strumenti campionatori, contenitori sterili e manipolazioni accurate, per la conservazione ed il 
trasporto sino a laboratorio specializzato, trasporto che dovrà avvenire il più sollecitamente possibile. 
In generale sarà necessario prelevare provini per consentire l'esame petrografico in adatto 
laboratorio (mediante microscopio polarizzatore, impiegando metodologie tradizionali di analisi  
mineralogica in sezione sottile). Questi studi hanno lo scopo della identificazione di minerali principali 
ed accessori del materiale prelevato, della sua microstruttura e tessitura, delle eventuali microfaune 
fossili, ecc., e quindi permetteranno di stabilire la genesi del materiale e la eventuale provenienza 
determinando l'età del manufatto ed altre caratteristiche quali la granulometria intrinseca e la 
porosità. In alcuni casi si dovranno predisporre provini per l'analisi diffrattometrica-X per la 
determinazione delle fasi cristalline presenti sia nel materiale sia nei depositi superficiali o sulle 
eventuali croste nere. Potrebbero inoltre essere necessarie analisi al microscopio stereoscopico o a 
quello elettronico a scansione, qualora si dovesse lasciare inalterato il campione prelevato che potrà 
quindi essere sfruttato per esami successivi. 
 
MATERIALI LAPIDEI 
Le indagini da effettuarsi su elementi in pietra naturale dovrebbero permettere di individuare le 
caratteristiche fisico-chimiche dei manufatti per evidenziarne gli stati di alterazione identificando nel 
contempo le cause intrinseche ed estrinseche di tipo diretto o indiretto generatrici del degrado. Per 
acquisire questi ultimi dati la ricerca deve partire dalla raccolta di informazioni relative alla storia del 
manufatto, al luogo di provenienza e di estrazione, alle modalità di posa e messa in opera, al tipo di 
trattamento che ha eventualmente subito col passare degli anni (tecniche di finitura, applicazione di 
prodotti protettivi, consolidanti, ecc.). Nel caso in cui il materiale venga impiegato con compiti 
strutturali diventa necessario individuare ed evidenziare il quadro fessurativo valutandone la staticità 
o la dinamicità per mezzo di opportuna strumentazione (fessurimetri, deformometri, crepemetri), 
indagando in parallelo sulle cause del dissesto. In seguito si potranno valutare ulteriori 
approfondimenti diagnostici di primo e secondo livello da effettuarsi in situ e tramite analisi di 
laboratorio. Le procedure, la terminologia e la prassi da adottare per l'esecuzione di prove 
diagnostiche farà riferimento alle raccomandazioni NORMAL o, se sostituite, alle norme UNI, relative 
ai materiali lapidei naturali e precisamente: 
Ispezione visiva - necessaria per stabilire eventuali priorità di intervento e definire le successive 
indagini diagnostiche più accurate. Si effettua osservando direttamente la superficie sterna dei 
manufatti lapidei mettendo in evidenza tutte le particolarità che hanno importanza ai fini di una prima 
diagnosi di tipo macroscopico: colore, abito cristallino, piani di sfaldatura, piani di sedimentazione, 
patologie di degrado, tipo mineralogico. Si potrà successivamente ricorrere a prove ottiche non 
distruttive (processi termovisivi e fotografici, all'infrarosso, a luce radente) per individuare 
discontinuità, alterazioni superficiali, fessurazioni, identificazione di corpi estranei utilizzati per la 
fermatura, il consolidamento o il fissaggio dei manufatti, zone imbibite d'acqua distaccate o 
comunque alterate. 
Indagini di dettaglio - In base alle informazioni acquisite con le precedenti indagini si potranno 
effettuare analisi approfondite a carattere minimamente distruttivo utili a determinare con precisione 
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le caratteristiche fisico-chimiche del materiale. Si dovrà così prevedere il prelievo di almeno un 
campione delle dimensioni di cm 2x3x1 (pochi grammi). La portata distruttiva potrà essere 
ulteriormente limitata avendo l'accortezza di prelevare anche parti di roccia degradata, magari in 
frammenti già distaccati dalla matrice (croste nere, esfoliazioni), eventuali talli o parti di organismi 
biologici presenti e, mediante impacchi di sostanze solventi, anche campioni delle sostanze presenti 
come macchie. I campioni così prelevati dovranno essere sottoposti alle seguenti analisi di 
laboratorio. 
Analisi petrografica-mineralogica (Normal 10/82, 14/83): osservando al microscopio, in luce 
polarizzata o riflessa, sezioni sottili di materiale si è in grado di definirne la struttura mineralogica, la 
classificazione petrologica, la genesi e la provenienza, identificare i legami fra le diverse sostanze, 
osservare modificazioni provocate dal degrado. In particolare l'analisi diffrattometrica ai raggi X su 
preparati di polveri (Normal 34/91) sarà utile per definire la composizione mineralogica principale 
(feldspati, quarzo, calcite, dolomite, silicati, ecc.), la composizione cristallina delle croste nere, oltre 
ad identificare componenti argillose. Quest'ultima operazione sarà indispensabile per stabilire il tipo 
di pulitura da adottare. Vista la spiccata tendenza dell'argilla ad imbibirsi, aumentando il volume, 
saranno infatti da evitarsi puliture che impieghino l'acqua. L'indagine qualitativa degli elementi 
chimici può essere inoltre effettuata utilizzando la fluorescenza ai raggi X e la spettrofotometria 
all'infrarosso. 
Analisi chimica: per completare la caratterizzazione dei materiali lapidei, individuare la presenza di 
particolari elementi o prodotti applicati in passato, ricercare le cause ed i meccanismi di degrado, 
valutare l'efficacia degli interventi conservativi (Normal 28/88). Mediante la somministrazione di 
prodotti reagenti è possibile risalire alla composizione chimica di partenza. L'analisi calcimetrica 
permette, per esempio, di valutare il contenuto dei carbonati tramite un attacco acido (Normal 32/89 
sostituita da UNI 11140/04), l'analisi cromatografica di determinare la presenza di sostanze saline. 
Analisi fisica: atta  a determinare i principali parametri fisici del materiale lapideo con prove 
quantitative e semiquantitative. Mediante misure dirette di peso e volume effettuate su campioni, è 
possibile determinare la massa volumica apparente e reale, la porosimetria (Normal 4/80), la 
capacità di assorbimento (per immersione totale e per capillarità: Normal 7/81, 11/85 sostituita da 
UNI 10859/00), di imbibizione e di saturazione del materiale. Si possono inoltre acquisire 
informazioni sulla permeabilità al vapor d'acqua (Normal 21/85), sulla misura e propagazione del 
suono mediante prove soniche ed ultrasoniche capaci di fornire indicazioni sulle discontinuità 
presenti nel materiale direttamente correlabili alla velocità di propagazione del suono (Normal 22/86). 
Inoltre è possibile effettuare la caratterizzazione colorimetrica, parametrizzando la luce prodotta da 
una sorgente tarata e riflessa dal materiale tramite l'impiego di specifica apparecchiatura elettronica 
(Normal 43/93). L'indagine risulta utile per il controllo di variazioni cromatiche a seguito di trattamenti, 
lavorazioni, processi di invecchiamento artificiali. 
Analisi meccanica:  caso in cui si evidenzino problemi legati alla staticità, alla resistenza e alla 
deformabilità del materiale. Sono normalmente analisi di tipo distruttivo o minimamente distruttivo. Si 
potranno eseguire prove in situ utilizzando essenzialmente apparecchiature sclerometriche capaci di 
determinare la durezza superficiale del materiale individuando così aree di minor resistenza 
meccanica, da sottoporre eventualmente a successive prove di laboratorio. Altre analisi di tipo 
meccanico potranno effettuarsi in laboratorio su specifici provini carotati per determinare la 
resistenza a compressione (monoassiale e triassiale) e della resistenza a trazione (effettuabile 
anche in situ misurando puntualmente la forza necessaria ad estrarre tasselli ad espansione inseriti 
ad hoc – pull off).  
Analisi biologica: indagine da eseguirsi sulla microflora autotrofa ed eterotrofa ed in grado di 
identificare le caratteristiche morfologiche degli organismi in aggressione Si effettueranno tramite 
rilevazione visiva utilizzando la microscopia (stereomicroscopio, microscopio ottico, elettronico a 
scansione e a trasmissione: Normal 19/85 sostituita da UNI 10923/01) o ricorrendo a colture su 
terreni selettivi (Normal 9/88, 25/87). 
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INTONACI E MALTE 
- Premesso che la malta interagisce direttamente con il supporto e con gli altri strati (se vi sono) di   
intonaco, rappresenta l'interfaccia fra elementi costruttivi e fra questi e l'ambiente, determinando i 
flussi di interscambio (igrotermici, atmosferici, idrici). Per conoscere le caratteristiche e lo stato di 
conservazione di una malta non è sufficiente l'analisi delle singole componenti ma sarà necessario 
ricorrere alla valutazione dei vari livelli prestazionali. Come per la pietra le procedure, la terminologia 
e la prassi da adottare per l'esecuzione di prove diagnostiche farà riferimento alle raccomandazioni 
NORMAL o, ove sostituite, alle norme UNI,  
Esame visivo: necessario per indirizzare la successiva campagna diagnostica e di ricavare i primi 
dati elementari: aspetto esterno, presenza di patologie di degrado (polverizzazione, alveolizzazione, 
distacchi, bollature, colonie di organismi patogeni). Per approfondire l'analisi al livello dello stato 
funzionale del sistema ci si potrà avvalere in modo particolare di tecniche di telerilevamento, della 
termovisione e della fotogrammetria, per individuare le caratteristiche del supporto ed eventuali zone 
degradate non visibili a occhio nudo (parti distaccate o umide). 
Analisi di laboratorio: per la determinazione della caratteristiche chimico fisiche del materiale atte a 
precisare: 
 

- Densità - Assoluta  e relativa , ovvero massa volumica reale ed apparente, rapporti tra massa del 
materiale e volume reale o apparente, quest'ultimo comprensivo del volume fra pori aperti e chiusi. 
Variazioni nel valore della massa volumica reale indicano la formazione di nuovi composti o la 
perdita di materiale per azioni patologiche. 
 
- Peso specifico - Varia, per le malte, da 2,50 a 2,70, mentre non sempre è possibile determinare 
sperimentalmente quello delle singole componenti, per cui si usa ricorrere a valori standard in 
rapporto al tipo di materiale impiegato (peso di volume e peso in mucchio). 

 
- Porosità - È un altro parametro fondamentale, perché influenza notevolmente gli scambi 
igrotermici con l'ambiente. Si definisce come rapporto percentuale tra il volume dei pori aperti ed il 
volume apparente. Il volume reale si misura con picnometri (porosimetri) di tipo Beckman, mentre il 
volume apparente si ricava con picnometri a mercurio. La porosità negli intonaci dipende dalla 
forma degli aggregati e dalla quantità di legante presente. Maggiore è la sfericità dei granuli e 
minore è la porosità della malta. La presenza di legante in grande quantità e la lavorazione a ferro 
o a spatola limitano notevolmente la porosità di un impasto, che normalmente è compreso fra 34% 
e 40%. Dalla porosità dipendono anche la capacità di assorbimento, il coefficiente di assorbimento, 
la permeabilità all'aria, all'acqua e al vapore acqueo. 
 
- Granulometria -  ossia la distribuzione percentuale delle frazioni di aggregato con diverso 
diametro. È uno dei parametri più importanti, perché influisce sulle più importanti caratteristiche 
prestazionali dei rivestimenti. L'elaborazione statistica dei dati granulometrici (che si sviluppano su 
scala semilogaritmica) porta a istogrammi di distribuzione e alla determinazione di importanti 
parametri (per esempio l'indice di dispersione, il grado di simmetria, l'indice di acutezza). Negli 
intonaci la granulometria degli aggregati varia fra i 60 e i 4000 millimicron. 

 
- Capacità di assorbimento - È l'attitudine di un materiale ad assorbire acqua, che viene fissata 
nelle cavità interne. Come è noto l'altezza della risalita capillare è legata poi all'evaporazione della 
stessa acqua di risalita: il livello massimo sarà determinato dal raggiungimento di una superficie 
bagnata che garantisce evaporazione di una quantità di acqua pari a quella assorbita dal terreno. 
 
- Permeabilità - Si misura con strumenti denominati permeametri. I permeametri si distinguono in 
due categorie: a carico costante e a carico variabile. La permeabilità di un rivestimento è 
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determinante per le condizioni del sistema murario: una grande permeabilità consente alla 
muratura di respirare ma può portare all'imbibizione di acqua piovana; una permeabilità molto 
ridotta comporta l'instaurarsi di una barriera al vapore, che provoca tensioni superficiali dovute al 
gradiente di pressione fra interno ed esterno e può portare a distacchi superficiali, a condense 
interne e ad una alterazione generale delle condizioni di equilibrio. 

 
 
 

TITOLO II - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 

Art. IV  Noleggi 

I noleggi, sono riconosciuti come prestazione da compensare a parte, solo quando non rientrino tra 
gli oneri generali a carico dell'Appaltatore o non risultino compresi nella formulazione dell'articolo che 
compensa la prestazione. Le macchine, gli attrezzi, i materiali, devono essere in perfetto stato di 
efficienza e completi degli accessori per il loro impiego.  

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono 
retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 

Per quanto concerne le attrezzature ed i macchinari l'Appaltatore dovrà curare la loro omologazione 
secondo le norme e leggi vigenti sia per quanto riguarda l'utilizzo che per quanto concerne le 
verifiche ed i collaudi. Per quanto riguarda i ponteggi d'opera e strutturali, devono rispondere ai 
requisiti previsti dalle vigenti normative e leggi in materia di sicurezza. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 
l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo 
giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e 
lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, 
lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art. V Trasporti  

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 
automezzo funzionante. 

Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a 
nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. 

Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 
successive modificazioni. 
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TITOLO III - PRESCRIZIONI PER IL RIPRISTINO, IL RESTAURO ED IL CONSOLIDAMENTO DEI 
MATERIALI E DEGLI ELEMENTI EDILIZI 

Art. VI  Trattamento di pulitura dei materiali 

Preliminare all'intervento conservativo sarà sempre la rimozione delle cause che hanno comportato 
l'alterazione della materia ponendo particolare attenzione all'eventuale presenza d'acqua. 

TECNICHE DI PULIZIA 

Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed alla 
consistenza del litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già degradati e, 
quindi, facili a deperirsi maggiormente. 

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti 
non interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento.  

Le tecniche più utilizzate sono: 

a) Pulizia manuale. Viene eseguita con spazzole di saggina o di nylon; le spatole, i raschietti, le 
carte abrasive ed i trapani dotati di particolari frese in nylon o setola, invece, possono essere 
utilizzati per la rimozione di consistenti depositi situati in zone poco accessibili. 

b) Pulizia con acqua. La pulizia con acqua può produrre sulle croste: 
– un'azione solvente se i leganti delle incrostazioni sono costituiti da leganti in esse solubili; 
– un'azione d'idrolisi se, nebulizzata con appositi atomizzatori, viene lasciata ricadere sulle 

superfici da pulire. La nebulizzazione avviene attraverso appositi ugelli che dovranno essere 
posizionati in modo che le goccioline colpiscano la superficie in ricaduta; 

– un'azione meccanica se pompata a pressione (2-4 bar). L'acqua scioglie il gesso e la calcite 
secondaria di ridepositazione, elementi leganti delle croste nere, ed una blanda azione nei 
confronti della silice, legante delle croste nere sulle rocce silicatiche. 

 L'acqua deve essere deionizzata in modo da non introdurre eventuali sali nocivi e permettere un 
controllo sulla desalinizzazione del materiale tramite prove di conducibilità. 

 Il getto non deve mai raggiungere perpendicolarmente il materiale, ponendo inoltre attenzione alla 
protezione delle zone circostanti e ad un perfetto drenaggio delle acque di scolo; si userà la minor 
quantità di acqua possibile onde evitare un imbibimento delle strutture o una fuoriuscita di 
macchie e di umidità sulle superfici interne. 

 Questa operazione non deve essere compiuta in inverno o in periodi climatici tali da provocare il 
congelamento dell'acqua o una bassa velocità di evaporazione. 

 A questo metodo può essere affiancata una blanda azione meccanica mediante l'utilizzo di 
spazzole di nylon o di saggina. 

c) Apparecchiature ad ultrasuoni. Una volta eseguito il trattamento con acqua nebulizzata, per 
asportare le croste, vengono impiegati apparecchi che, mediante leggere vibrazioni prodotte da 
una piccola spatola e da una pellicola d'acqua, rimuovono le incrostazioni, semplicemente 
sfiorando con l'emettitore senza toccare la crosta che in questo modo si distacca. 

d) Microsabbiatura di precisione. La microsabbiatura si serve di macchine che, sfruttando l'azione 
altamente abrasiva di microsfere di vetro o di allumina del diametro di 40 micron, puliscono solo le 
zone ricoperte da incrostazioni non molto spesse e di limitata dimensione. Tali strumenti 
alimentati ad aria o ad azoto compresso sono muniti di ugelli direzionabili. 

e) Microsabbiatura umida controllata. Prima di procedere alla microsabbiatura occorre ammorbidire 
la crosta con acqua nebulizzata a bassa pressione. Lo strumento è composto da un compressore 
e un contenitore in cui l'abrasivo deve essere costantemente tenuto sospeso da un agitatore. 
L'abrasivo deve avere granulometrie piccole e non a spigolo vivo. La pressione dovrà essere 
contenuta tra 0,1-1-5 atm. 
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Art. VII  Trattamento di consolidamento dei materiali 

I requisiti di un buon consolidamento sono: 
– penetrazione in profondità fino a raggiungere il materiale sano; 
– buon potere consolidante; 
– diminuzione della porosità; 
– assenza di danni indotti (diretti o indiretti); 
– reversibilità; 
– ripristino della continuità materica delle fratture; 
– mantenimento della cromia originaria evitando colorazioni e brillantezze. 

I consolidanti devono avere i seguenti requisiti: 
– non formare prodotti secondari dannosi; 
– essere assorbiti uniformemente dalla pietra fino a raggiungere il materiale sano; 
– possedere un coefficiente di dilatazione termica non molto dissimile dal materiale consolidato; 
– non alterarsi nel tempo per invecchiamento; 
– assicurare una buona traspirabilità; 
– possedere buona reversibilità; 
– possedere buona permeabilità. 
 

TECNICHE DI CONSOLIDAMENTO 

I metodi consentiti per l'applicazione del consolidante sono: 

– Applicazione a pennello. Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, 
si applica la soluzione a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con 
resina in soluzione particolarmente diluita, aumentando via via la concentrazione superiore allo 
standard per le ultime passate. 

 Nella fase finale dell'applicazione è necessario alternare mani di soluzioni di resina a mani di solo 
solvente, per ridurre al minimo l'effetto di bagnato. 

– Applicazione a spruzzo. Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la 
soluzione a spruzzo fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con resina in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando la concentrazione fino a giungere ad un valore superiore allo 
standard per le ultime passate. È possibile chiudere lo spazio da trattare mediante fogli di 
polietilene resistente ai solventi, continuando la nebulizzazione anche per giorni; la soluzione in 
eccesso, che non penetra entro il materiale, viene recuperata e riciclata. 

– Applicazione a tasca. Nella parte inferiore della zona da impregnare, si colloca una specie di 
grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La 
zona da consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da 
polietilene. Nella parte alta un tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di resina. 

 La resina viene spinta da una pompa nel distributore e di qui, attraverso il cotone idrofilo, penetra 
nella zona da consolidare; l'eccesso si raccoglie nella grondaia da dove, attraverso un foro, passa 
alla tanica di raccolta e da qui ritorna in ciclo. È necessario che il cotone idrofilo sia a contatto con 
il materiale, per questo deve essere premutogli contro. La soluzione di resina da utilizzare 
dev'essere nella sua concentrazione standard. 

– Applicazione per colazione. Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della 
superficie da trattare; questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento 
capillare. La quantità di resina che esce dal distributore dev'essere calibrata in modo da garantire 
la continuità del ruscellamento. Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto 
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forato dotato nella parte inferiore di un pettine o spazzola posti in adiacenza alla muratura, aventi 
funzione di distributori superficiali di resina. 

– Applicazione sottovuoto. Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel 
realizzare un rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando 
un'intercapedine tra tale rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per 
il rivestimento impermeabile è un film pesante di polietilene. La differenza di pressione che si 
stabilisce per effetto dell'aspirazione dell'aria tra le due superfici del polietilene è tale da 
schiacciare il film sulla parte da trattare, e da risucchiare la soluzione impregnante. 

Terminata l'operazione di consolidamento, potrebbe essere necessaria un'operazione di ritocco 
finale per eliminare gli eccessi di resina con appropriato solvente; questa operazione deve essere 
eseguita non oltre le 24 ore dal termine dell'impregnazione con materiale consolidante. Inoltre, 
potrebbe essere necessario intervenire a completamento dell'impregnazione in quelle zone dove, per 
vari motivi, la resina non avesse operato un corretto consolidamento. Potrà anche essere aggiunto 
all'idrorepellente un opacizzante come la silice micronizzata o le cere polipropileniche 
microcristalline. 

In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa 
asciugatura del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15  
giorni dopo l'intervento. 

Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la seconda venga 
posta ad essiccamento avvenuto della prima. 

Il trattamento non dovrà essere effettuato con temperature superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si 
eviterà comunque l'intervento su superfici soleggiate. 

 

MATERIALI PER IL CONSOLIDAMENTO 
I prodotti da utilizzarsi per il consolidamento dei manufatti oggetto di intervento, dovranno possedere 
le seguenti caratteristiche: 

- elevata capacità di penetrazione nelle zone carenti di legante; 
- resistenza chimica e fisica agli agenti inquinanti ed ambientali; 
- spiccata capacità di ripristinare i leganti tipici del materiale oggetto di intervento senza la 

formazione di sottoprodotti di reazione pericolosi (sali); 
- capacità di fare traspirare il materiale; 
- penetrazione in profondità in modo da evitare la formazione di pellicole in superficie; 
- “pot-life” sufficientemente lungo in modo da consentire l'indurimento solo ad impregnazione 

completata; 
- perfetta trasparenza priva di effetti traslucidi; 
- spiccata capacità a mantenere inalterato il colore del manufatto. 

 
Composti organici 
Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti 
dei polimeri sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere 
termoplastici o termoindurenti; se termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non 
polimerizzando una volta penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la 
reversibilità; i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, 
piuttosto fragili e sensibili all'azione dei raggi ultravioletti. Hanno un vasto spettro di impiego: i 
termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la muratura e per i legnami 
(nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i termoindurenti vengono 
impiegati soprattutto come adesivi strutturali. 
Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità 
all'interno dei materiali. L'utilizzo delle resine organiche sarà sempre condizionato dalle indicazioni 
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fornite dal progetto di conservazione e alla specifica autorizzazione della D.L. e degli organi preposti 
alla tutela del bene oggetto di intervento. 
 
Resine epossidiche 
Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà meccaniche, eccellente 
adesività, ma con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare alla luce solare. 
Sono impiegate soprattutto per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di 
manufatti sottoposti ad una forte aggressione chimica, per incollaggi e per consolidamenti strutturali 
di materiali lapidei, legname, murature. Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente 
epossidico ed una frazione amminica o acida), da preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, 
a tampone, con iniettori o comunque sotto scrupoloso controllo dal momento che hanno un limitato 
tempo di applicazione. Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro 
espressa richiesta della D.L. 
 
Calce 
Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il 
volume. Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di 
carbonatazione della calce, per cui l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di 
consolidamento con calce o bicarbonato di calcio è limitata ad una analogia chimica, poiché tutte le 
condizioni di carbonatazione (temperatura, pressione, forza ionica, potenziale elettrico) sono molto 
diverse. Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di un intonaco o di una pietra 
durante un trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la stessa azione 
cementante di quello formatosi durante un lento processo di carbonatazione. Il trattamento con 
prodotti a base di calce può lasciare depositi biancastri di carbonato di calce sulla superficie dei 
manufatti trattati, che vanno rimossi, a meno che non si preveda un successivo trattamento protettivo 
con prodotti a base di calce (grassello, scialbature). 
 
Resine poliuretaniche 
Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano in partenza, hanno 
buone proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità. Mescolate con isocianati 
alifatici hanno migliore capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno bassa viscosità), sono 
resistenti ai raggi ultravioletti e agli inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima permeabilità al 
vapore. Oltre che come consolidanti possono essere impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. 
Infatti utilizzando l'acqua come reagente risultano particolarmente adatte per sbarramenti verticali 
extramurari contro infiltrazioni dando luogo alla formazione di schiume rigide. Si possono impiegare 
unitamente a resine acriliche per il completamento della tenuta contro infiltrazioni d'acqua. Il prodotto 
dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la penetrazione per capillarità anche operando 
su murature umide. 

 

Art. VIII  Conservazione del legno 

I prodotti da usare per la prevenzione del legname da parte di organismi vegetali e/o animali devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
– tossicità per funghi ed insetti, ma estremamente limitata o nulla per l'uomo; 
– possedere una viscosità sufficientemente bassa in modo da ottenere una buona capacità di 

penetrazione anche in profondità; 
– stabilità chimica nel tempo; 
– resistenza agli agenti chimico-meccanici; 
– non alterare le caratteristiche intrinseche dell'essenza quali odore, colore, tenacità, caratteristiche 

meccaniche; 
– possedere proprietà ignifughe. 
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Gli antisettici utilizzabili per trattamenti di preservazione potranno essere di natura organica o di 
natura inorganica. Saranno comunque da preferirsi i primi in quanto gli inorganici, generalmente 
idrosolubili, presentano l'inconveniente di essere dilavabili. 

L'applicazione sarà effettuata: 

– a pennello. Dopo aver pulito e/o neutralizzato la superficie da trattare (con applicazione di 
solvente) si applicherà la soluzione di resina a pennello morbido fino al rifiuto. Il trattamento di 
impregnazione andrà iniziato con resina in soluzione particolarmente diluita e si aumenterà via via 
la concentrazione fino ad effettuare le ultime passate con una concentrazione superiore allo 
standard; 

– a spruzzo. Dopo aver pulito e/o neutralizzato con solvente la superficie da impregnare si 
applicherà la soluzione a spruzzo fino al rifiuto. Il trattamento andrà iniziato con resina in 
soluzione particolarmente diluita e si aumenterà via via la concentrazione fino ad effettuare le 
ultime passate con una concentrazione superiore allo standard; 

– per iniezione. Si introdurranno nel legno da impregnare appositi iniettori con orifizio variabile 
(2/4,5 mm). L'iniettore conficcato in profondità nel legno permetterà la diffusione del prodotto 
impregnante nelle zone più profonde. 

Per arrestare il deterioramento e comunque per impostare una efficace azione di consolidamento 
potranno essere utilizzate varie resine: 

– resine naturali. Prima di essere applicate dovranno sciogliersi in solvente che, evaporando 
determina il deposito della resina nei pori e nelle fessure del legno. A causa del rapido 
deterioramento e/o invecchiamento, le resine naturali potranno essere utilizzate solo in casi 
particolari. Risultati analoghi si possono ottenere usando cere naturali fuse o sciolte in solvente 
oppure olio di lino cotto; 

– oli siccativi e resine alchidiche siccative. Il procedimento consiste nel fare assorbire dal legno 
materiali termoplastici sciolti in adatto solvente che tende col tempo a trasformare i polimeri solidi 
reticolati per effetto dell'ossigeno dell'aria. Tale impregnazione ha più uno scopo protettivo che di 
miglioramento delle caratteristiche meccaniche; 

– resine termoplastiche in soluzione. Il solvente, usato per sciogliere tali resine, deposita la resina 
nei pori e nelle fessure del legno col risultato di migliorare le caratteristiche meccaniche e la 
resistenza agli agenti atmosferici, nonché l'aggressione biologica e chimica; 

– resine poliesteri insature. Queste resine polimerizzano a freddo previa aggiunta di un 
catalizzatore e di un accelerante. Presentano buona resistenza agli aggressivi chimici (ad 
eccezione degli alcali). L'uso di tali resine è limitato nel caso in cui si voglia ottenere una buona 
resistenza agli aggressivi chimici; 

– resine poliuretaniche;  

– resine epossidiche. 

Le resine dovranno in ogni caso presentare una elevata idrofilia per permettere la penetrazione per 
capillarità dovendo operare su legni anche particolarmente umidi. Dovranno essere sciolte in 
solvente organico polare fino a garantire una viscosità non superiore a 10 cPs a 25° e un residuo 
secco superiore al 10% per resine a due componenti (poliuretaniche, epossidiche) e al 7% per le 
rimanenti. I sistemi di resine da utilizzare dovranno essere atossici e non irritanti secondo la 
classificazione Cee e presentare le seguenti proprietà: 
– nessun ingiallimento nel tempo; 
– elevata resistenza agli agenti atmosferici e ai raggi UV; 
– indurimento e/o evaporazione del solvente, graduale ed estremamente lento, tale da consentire la 

diffusione completa del prodotto per garantire una impregnazione profonda; 
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– possibilità di asporto di eventuali eccessi di resina dopo 24 ore dalla applicazione, mediante l'uso 
di adatti solventi; 

– elevata resistenza chimica, all'acqua, all'attacco biologico. 
 

Art. IX  Consolidamento delle murature 

I lavori di conservazione delle murature sono quelli rivolti alla conservazione integrale del manufatto 
originario evitando interventi di sostituzioni, rifacimenti o ricostruzioni. Tali operazioni dovranno 
quindi essere eseguite, dopo avere effettuato le eventuali analisi necessarie ad individuare le 
caratteristiche dei materiali presenti, ricorrendo il più possibile a materiali e tecniche compatibili con 
quelli da conservare. 

  

STILATURA DEI GIUNTI 

La prima operazione sarà quella di analisi ed individuazione dei vari componenti delle malte e delle 
murature da trattare per passare poi alla preparazione di malte compatibili da porre in opera. Prima 
dell'applicazione degli impasti così preparati si dovranno rimuovere tutte le parti in via di distacco o 
asportabili con facilità delle stilature preesistenti passando, quindi, alla nuova stilatura dei giunti con 
le malte confezionate come descritto. 

Oltre alla rimozione delle parti mobili, utilizzando anche scalpelli e utensili di questo tipo, le superfici 
da trattare dovranno essere pulite meccanicamente o con acqua deionizzata passando ad una prima 
stilatura dei giunti con una malta di calce idraulica e sabbia vagliata (rapporto legante-inerte 1:2) 
applicata con spatole di piccole dimensioni per non danneggiare le superfici che non necessitano del 
trattamento e che potranno essere protette nei modi più adeguati. 

La stilatura di finitura dovrà essere effettuata con grassello di calce e sabbia vagliata che potrà 
essere integrata con polveri di coccio, marmo o simili con un rapporto legante inerti di 1:3; la pulizia 
finale e la regolarizzazione saranno effettuate con un passaggio di spugna imbevuta di acqua 
deionizzata. 

  

PARZIALE RIPRISTINO DI MURATURE 

Qualora sia necessario intervenire su pareti in muratura solo parzialmente danneggiate le opere di 
rifacitura interesseranno soltanto le parti staticamente compromesse. Gli interventi andranno eseguiti 
per zone limitate ed alternate con parti di muratura in buone condizioni per non alterare 
eccessivamente l'equilibrio statico della struttura. 

Le prime opere riguarderanno la demolizione controllata di una delle zone da rimuovere; una volta 
rimosso il materiale di risulta si procederà alla ricostituzione della muratura in pietra e malta di calce 
avendo cura di procedere ad un efficace ammorsamento delle parti di ripristino in quelle esistenti. 
Ultimato questo tipo di lavori si procederà, dopo 2-3 giorni di maturazione della malta, al riempimento 
fino a rifiuto di tutti gli spazi di contatto tra vecchia e nuova muratura. 

  

Art. X Deumidificazione delle murature 

Nel caso le manifestazioni ed i deterioramenti dovuti all'umidità assumano caratteristiche tali da 
compromettere lo stato generale dei manufatti interessati fino ad alterare anche il loro 
comportamento alle sollecitazioni di natura statica e meccanica e in applicazione delle prescrizioni 
progettuali, dovranno essere adottati i seguenti trattamenti. 
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Qualunque tipo di intervento dovrà essere preceduto da un'analisi approfondita delle cause principali 
che hanno dato origine al problema senza trascurare anche tutte le concause che possono aver 
contribuito alla sua estensione. 

La risoluzione di questi problemi dovrà essere effettuata utilizzando i due principali tipi di interventi 
realizzabili in questi casi: 

a) opere di bonifica con lavori di realizzazione di intercapedini aeranti, vespai, drenaggi o 
modificazioni forzate (riscaldamento o climatizzazione) dei microclimi locali; 

c) interventi diretti sui manufatti di tipo meccanico o fisico. 

OPERE DI BONIFICA 

Dovranno essere utilizzati questi tipi di interventi per l'eliminazione dei fenomeni di umidità che si 
manifestano principalmente nelle fondazioni, sottomurazioni, parti interrate o a contatto con delle 
zone umide (terra, acqua) non sufficientemente isolate e esposte ai fenomeni di risalita o 
vaporizzazione dell'acqua. In questi casi si dovranno prevedere una serie di lavori da eseguire in 
aree non strettamente limitate a quelle dove si è manifestato il deterioramento; questi lavori 
dovranno essere eseguiti secondo le specifiche prescrizioni riportate di seguito. 

VESPAI 

Questo tipo di intervento dovrà essere costituito da uno spessore complessivo di materiale 
con un'altezza media di cm. 50 ca., costituito da elementi plastici tipo igloo ed aerato con 
tubazioni in pvc  disposte lungo le pareti perimetrali di delimitazione del vespaio stesso. 
Sulla parte superiore del vespaio andrà steso un massetto dello spessore totale di 8-10 cm. 
armato con rete elettrosaldata ed impermeabilizzato con uno o due strati di guaina in 
poliestere armata per garantire un totale isolamento dal terreno sottostante. 

INTONACI AERANTI 

L'umidità delle pareti potrà essere rimossa anche con l'impiego di intonaci aeranti 
ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono 
nell'intonaco un livello di porosità tale da creare un'azione di aspirazione per 
capillarità dell'acqua contenuta nel muro da risanare. L'applicazione di tale 
intonaco dovrà essere eseguita, dopo un'idonea preparazione del supporto e 
dopo un'attenta valutazione della quantità d'acqua di risalita che dovrà avere 
quantità e periodicità ridotte e tali da rendere efficace questo sistema; nel caso 
di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà ricorrere a sistemi 
più invasivi ed efficaci. 
Resta da escludersi l'impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed 
in quantità rilevanti. 

Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle 
seguenti condizioni: 

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, anche 
nel futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna in grado di 
essere controllati dalle strutture di ventilazione presenti; 

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all'azione di traspirazione e di 
capillarità; 
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c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l'applicazione, per 
evitare occlusioni della porosità dell'intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto 
uno strato di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell'intonaco stesso. 

 

TITOLO IV - PRESCRIZIONI PER IL CONSOLIDAMENTO DELLE STRUTTURE 

Art. XI  Strutture di fondazione 

Prima di dare inizio ai lavori è bene accertare la consistenza delle strutture di fondazione e la natura 
del terreno su cui esse gravano. Si dovranno quindi eseguire scavi a pozzo di dimensioni tali da 
consentire lo scavo a mano e l'estrazione del materiale di risulta, in condizioni da non pregiudicare la 
stabilità dell'edificio (cantieri di larghezza 1,2-1,5 m). 

Deve essere, inoltre, attentamente valutata la resistenza delle strutture interrate, in vista anche di 
eventuali variazioni di carico. 

Gli scavi devono essere eseguiti fino al piano di posa della fondazione e, in relazione alla natura del 
terreno ed alla profondità raggiunta, è opportuno siano sbadacchiati secondo la natura del terreno. 

Interventi su fondazioni dirette in muratura o pietrame 

Le operazioni preliminari di ogni intervento sulle fondazioni consistono in: 

a) esecuzione dello scavo su uno o ambo i lati della fondazione fino al piano di progetto; 

b) puntellatura della struttura che può essere effettuato in tre modi: 
– puntellatura lignea di contenimento: realizzazione di un incasso nella muratura,  preparazione 

della platea con tavolati, messa in opera di puntelli con incassatura a mezzo di cunei; 
– puntellatura lignea di contenimento e sostegno: apposizione di travi in legno sui tavolati 

aderenti alla muratura, messa in opera di puntelli fra trave e platea; 
– puntellatura provvisoria per opere di sottofondazione: predisposizione degli appoggi per i 

sostegni, esecuzione di fori per il passaggio dei traversi, zeppatura dei traversi con cunei di 
legno. 

Sulla base delle informazioni riguardanti i dissesti e le loro cause scaturite da approfondite analisi 
geologiche e prove in loco, si definiscono i lavori di consolidamento in: 
– interventi sulla costruzione e sul suolo al fine di ridurre le tensioni nelle zone maggiormente 

colpite della struttura; 
– interventi sul terreno volti a migliorare le caratteristiche, contenerne i movimenti, ridurne le spinte. 

 
Art. XII  Strutture in muratura 
Prima di qualsiasi intervento dovranno predisporsi opere provvisionali e di sostegno. La struttura 
deve essere puntellata e, a tal fine, potrà aversi una puntellatura: 
– di contenimento, le cui modalità operative sono: realizzazione di un incasso nella muratura, 

preparazione della platea con tavolati in laterizio, messa in opera dei puntelli con incassatura a 
mezzo di cunei; 

– di contenimento e sostegno, le cui fasi sono: disposizione sulla muratura di tavolati lignei,  
preparazione della platea con tavolati in laterizio, apposizione di travi in legno su tavolati aderenti 
alla muratura, messa in opera di puntelli fra travi e platea. 

Inoltre si dovrà, preliminarmente ad ogni altra opera, asportare l’intonaco scrostato se privo di 
interesse artistico, mediante spicconatura. 
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Se la malta ha perso le sue proprietà leganti, si eseguirà la stilatura dei giunti con malta non troppo 
porosa, dopo aver effettuato la scarnitura profonda dei giunti ed il lavaggio con acqua. 

Nel caso di piccole lesioni e fessurazioni, queste potranno essere  così risanate: 
– riprendendole con malta speciale. È necessario eliminare dalle fessure e dai giunti delle parti 

deboli e distaccate fino alla parte sana, pulendo le parti con aria compressa e bagnando con 
acqua di lavaggio. Alla fine sarà effettuata la stuccatura sulla superficie così preparata; 

Nel caso di vuoti e lesioni saranno effettuate iniezioni a base di malte idrauliche o di resine dopo aver 
praticato una scarnitura profonda dei giunti murari e dopo aver effettuato lavaggio con acqua a 
pressione fino a rifiuto. I giunti dovranno essere stilati con malta di cemento e sabbia a grana grossa. 
A questo punto saranno eseguiti dei fori nei quali si inseriranno e si fisseranno dei tubi di iniezione 
tramite i quali sarà immessa la miscela. 

L’intervento di cuci-scuci si applicherà solo quando non potranno essere applicate altre tecniche. 
L’intervento consiste nell’inserire a contrasto ed opportunamente ammorsata una muratura di mattoni 
pieni o di blocchi. Si opera a tratti alternati al fine di non interrompere la continuità statica della 
muratura ricostruendo una muratura in blocchi e malta di calce idraulica. I cunei di contrasto in legno, 
una volta tolti, vengono sostituiti con mattoni allettati e malta fluida fino a rifiuto. 

Nel caso in cui sia diminuita la resistenza della muratura, si ricorrerà all’uso di tiranti che possono 
essere realizzati con barre o con trefoli di acciaio armonico. Per porre in opera tali tiranti, dovranno 
eseguirsi dei fori nella muratura eseguendo uno scasso per l’inserimento delle piastre di ancoraggio. 

Il piano di posa sarà preparato con malta a ritiro compensato. A questo punto saranno messe in 
opera in apposite scanalature lungo la muratura sia le barre filettate agli estremi, già preparate e 
tagliate, sia le piastre. Dopo aver messo in tensione i tiranti dovranno sigillarsi le scanalature con 
malta a ritiro compensato. 

Le barre ad aderenza migliorata, devono essere posizionate inclinate in appositi fori eseguiti nella 
muratura ed accuratamente lavati con acqua a bassa pressione fino a saturazione. Le imperniature 
saranno poi sigillate con iniezioni a bassa pressione di legante e, a presa avvenuta, le barre saranno 
tagliate a filo del muro. 

La tecnica delle lastre armate consiste nell’asportazione delle parti di muratura incoerenti o già 
distaccate e nella spolverizzazione delle lesioni con aria compressa. A queste operazioni preliminari 
seguono: l’esecuzione di fori obliqui nella muratura, la stuccatura delle lesioni e delle fessure ed il 
fissaggio su ambo i lati del muro di una rete elettrosaldata, applicando sulle pareti betoncino di malta. 

Interventi su superfici esterne verticali di mattoni o pietre 

Se sono state messe in evidenza fessurazioni, scheggiature, rotture, si deve intervenire mediante 
sigillature ed iniezioni con stucchi epossidici o malte a base di resine al fine di rendere la superficie 
più omogenea e meno deteriorabile dall'acqua, dagli agenti chimici e da quelli inquinanti. 

A volte la pulizia, se realizzata con prodotti adatti ed in modo adeguato, liberando l'involucro dalle 
pericolose croste nere comporta un sufficiente risanamento. Generalmente lo scopo della pulizia, 
preceduta da un consolidamento superficiale, è quello di preparare le superfici all'intervento di 
protezione. 

Nel caso di rotture o frammenti con scagliature dovute a gelività o a piccole lesioni si ricorre alle già 
descritte tecniche della stilatura profonda dei giunti o alla ripresa delle piccole lesioni con malta 
speciale. 

I metodi di protezione delle superfici, nel caso di perdita di resistenza dell'involucro superficiale, 
sono: 
– impregnazione, che consiste nell'aspersione di materiale consolidante a penetrazione strutturale 
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– impregnazione sottovuoto, che consiste nell'immissione controllata di resine sintetiche dopo aver 
avvolto il manufatto con fogli di polietilene sostenuti da rete metallica e nell'aspirazione dell'aria, 
gas residui, umidità. I fogli saranno rimossi a fine operazione. 

 
Art XIII  Volte in muratura 
Le operazioni preliminari nel caso di interventi su volte sono: 
– predisposizione di ponti di servizio; 
– puntellatura della volta; 
– dismissioni di pavimenti, sottofondo e materiale di rivestimento; 
– rimozioni a partire dalla zona di chiave, rimozione degli elementi delle volte a botte procedendo 

per tratti di uguale dimensione da ambedue i lati; 
– rimozione dalla faccia estradossale mediante spazzole metalliche, raschietti, getti di aria 

compressa, delle malte leganti degradate e dei detriti di lavorazione. 

 
Art. XIV  Coperture in legno 
Gli interventi preliminari a qualsiasi operazione sono: 
– puntellamento della struttura portante; 
– eventuale rimozione del manto di copertura; 
– disinfestazione e protezione del legno da funghi; 
– disinfestazione e protezione da insetti o organismi marini..  

  
TITOLO V – PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE, IL CONSOLIDAMENTO 
ED IL COLLAUDO DEGLI EDIFICI 
 
 
Le costruzioni esistenti devono avere i livelli di sicurezza definiti dai principi normativi fondamentali 
riportati nel D.M. 16/01/1996 e che sono identificati dalle specifiche norme per i diversi materiali 
costituenti la costruzione. 
Quando ricorrono particolari complessità a livello di acquisizione dati e di processo conoscitivo, come 
nei casi di edifici storico-monumentali ed artistici di grande significatività e complessità, la 
valutazione della sicurezza potrà essere fondata su una accurata anamnesi storica della costruzione 
e su processi logico-deduttivi, ed espressa e motivata con un "giudizio esperto" formulato da una 
commissione di tre esperti, di acclarato valore. 
Per le strutture per le quali non sia reperibile il progetto esecutivo dell'opera, la relazione di calcolo, i 
disegni costruttivi ovvero le indagini originali sui materiali e sui terreni di sedime, si potrà impostare 
una campagna di accertamenti in situ possibilmente mediante prove non distruttive ed indagini che 
non alterino il comportamento dei terreni di fondazione. 
La valutazione della sicurezza deve permettere di stabilire se:  
– l'uso della costruzione possa continuare senza interventi; 
– l'uso debba essere modificato nel verso di un minore cimento statico (declassamento); 
– debba essere necessario procedere ad aumentare la capacità portante (consolidamento); 
– debba essere necessario procedere a ripristinare la capacità portante preesistente ad un danno 

(riparazione); 
– debba essere necessario adeguare la sicurezza dell'opera, in tutto od in parte, alle prescrizioni 

della presente norma (adeguamento). 
 

Le costruzioni esistenti devono essere sottoposte a valutazione della sicurezza quando ricorrono le 
seguenti situazioni:  
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– scadenza della vita di servizio a partire dalla fine della costruzione ovvero dalla data del collaudo 
statico; 

– in caso di evidente riduzione della capacità resistente dei materiali o elementi strutturali nel loro 
insieme; 

– a seguito di azioni ambientali (sisma, vento, neve e temperatura) che abbiano compromesso la 
capacità resistente della struttura; 

– per degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche dei materiali dei componenti 
strutturali della struttura nel suo complesso; 

– in caso di azioni accidentali (urti, incendi, esplosioni), e di situazioni di funzionamento ed uso 
anomalo; 

– in presenza di distorsioni significative imposte da deformazioni del terreno di fondazione; 
– per riscontrati errori di progetto o di costruzione; 
– a seguito di trasformazione delle condizioni d'uso della struttura; 
– a seguito di un cambio della destinazione d'uso della costruzione con variazione dei carichi 

variabili sulla costruzione; 
– per aumentato cimento statico delle strutture. 
 
Nella valutazione della sicurezza degli edifici esistenti, fermo restando l'azione dei carichi, la 
resistenza ed il comportamento delle strutture potrà essere valutata con i più avanzati metodi 
dell'ingegneria strutturale. 
 
  

TITOLO VI -  APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

ACQUA, , CALCI IDRAULICHE, POZZOLANE 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e 
cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, 
dovrà essere trattata per permettere un grado di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure 
additivata per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose. In 
merito si faccia riferimento alla vigente normativa ed in particolare al d.m. 9 gennaio 1996. 

Le calci idrauliche si dividono in: 

− calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto cotto 
risulti di facile spegnimento; 

− calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti ottenuti 
con la cottura di marne naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie 
argillose, e successivi spegnimento, macinazione e stagionatura; 

− calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di pozzolana 
e calce aerea idratata; 

− calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa basica di alto 
forno granulata e di calce aerea idratata. 

L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.  

Malte per murature 
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La malta da muratura deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini di durabilità e di 
prestazioni meccaniche e deve essere dotata di attestato di conformità  

Il fabbricante di malta dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche tecniche di cui al prospetto 
Z.A.1 a) dell'appendice ZA della parte armonizzata della norma europea UNI EN 998-2/04. 

Il sistema di attestazione della conformità delle malte, ai sensi del D.P.R. n. 246/93 è indicato nella 
seguente tabella: 

Specifica Tecnica 
Europea              di 
riferimento 

Uso Previsto Sistema di Attestazione 
della Conformità 

 usi strutturali 2+ 

 uso non strutturale 4 

Il Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, 
comma 1 lettera 3, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio ed 
approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

Il Sistema 4 (autodichiarazione del produttore) è quello specificato all'art. 7, comma 1 lettera B, 
Procedura 3, del D.P.R. n. 246/93. 
Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze 
organiche o grassi o terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le 
caratteristiche tecniche ed i requisiti previsti dalle vigenti norme (r.d. 16 novembre 1939, n. 
2231, L. 595/65, d.m. 14 gennaio 1966, d.m. 3 giugno 1968, d.m. 31 agosto 1972, d.m. 13 
settembre 1993 e s.m.i.). 
Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 
compressione . La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M seguita da 
un numero che indica la resistenza  espressa in N/mm² secondo la seguente tabella. Non è 
ammesso l'impiego di malte con resistenza  inferiore a 1 N/mm² . 

Classe M 2,5 M 5 M 10 M 15 M 20 M d 

Resistenza 
a 
compressio
ne N/mm² 

2.5 5.0 10.0 15.0 20.0 d* 

* d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm² dichiarata dal produttore. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il 
fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
d.m. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, 
possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 
compressione risulti non inferiore ai valori di cui al d.m. 20 novembre 1987, n. 103. 
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Strutture in legno 
Le strutture in legno1 considerate sono quelle che assolvano una funzione strutturale e che 
coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato 
o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante 
incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 
Si definisce "produttore" il soggetto legalmente responsabile della classificazione secondo la 
resistenza meccanica (così come definita nelle pertinenti norme tecniche citate nel seguito) del 
materiale o del prodotto a base di legno. 
In assenza di esplicita indicazione contraria nei documenti di accompagnamento delle forniture di 
materiali e prodotti a base di legno, ai fini della responsabilità legale il produttore coincide con il 
fornitore del materiale o del prodotto. 
La produzione, fornitura e utilizzazione del legno strutturale dovranno avvenire in applicazione di un 
sistema di rintracciabilità dei singoli elementi che copra la catena di custodia dal momento della 
prima classificazione e marcatura almeno fino al momento della prima messa in opera. All'atto della 
posa in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno strutturale sia 
oggetto di attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle 
specifiche tecniche del produttore. 

Per il legno strutturale, nelle norme sono disponibili due tipi diversi di profili caratteristici: 

− le Categorie sono riferite a specifici "tipi di legname" ovvero specifiche combinazioni di specie 
legnosa/provenienza geografica/qualità. Le categorie sono contenute nelle diverse norme di 
classificazione dei diversi paesi di produzione del legno strutturale; 

− le Classi di Resistenza sono riunite nella UNI EN 338/04 e costituiscono una raccolta di "profili 
normalizzati" di validità generale, utili allorché il progettista non desideri o non sia in grado di 
indicare un preciso tipo di legname. 

Entrambi i tipi di profili caratteristici sono ugualmente ammissibili in sede di progettazione. Tuttavia, 
al momento della fornitura del materiale, la classificazione di quest'ultimo dovrà essere conforme a 
quanto prescritto nel progetto. È ammessa l'equivalenza di una Categoria alla corrispondente Classe 
di Resistenza (e viceversa) se tale equivalenza è stabilita dalla UNI EN 1912/07. 

Profili prestazionali caratteristici diversi da quelli sopra indicati potranno essere assunti nella 
progettazione sulla base dei risultati documentati di prove sperimentali in conformità a quanto 
disposto nella EN 14081/06 (o normativa riconosciuta equivalente, per legname di provenienza non 
Europea). Profili caratteristici per tipi di legno strutturale di provenienza italiana sono contenuti nelle 
UNI 11035/03 (Parte 1 e Parte 2). Nelle stesse norme si forniscono le regole di classificazione per i 
tipi di legname strutturale italiani, nonché indicazioni sulla procedura necessaria per l'attribuzione di 
profili caratteristici a tipi di legname non inclusi nella norma. Per tipi di legno strutturale di 
provenienza non italiana è possibile utilizzare le Classi di Resistenza equivalenti indicate nella UNI 
EN 1912/07. 

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori 
massimi per le grandezze cui si riferiscono. 

Per la qualificazione della produzione, i produttori di legno strutturale massiccio devono produrre al 
Servizio Tecnico Centrale, per ciascun stabilimento, la documentazione seguente: 
− l'individuazione dello stabilimento cui l'istanza si riferisce; 
− il tipo di elementi strutturali che l'azienda è in grado di produrre; 
− l'organizzazione del sistema di rintracciabilità relativo alla produzione di legno strutturale; 
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− l'organizzazione del controllo interno di produzione, con l'individuazione di un "Direttore Tecnico 
della produzione qualificato" alla classificazione del legno strutturale; 

− il marchio afferente al produttore (in seguito denominato "marchio del fornitore") specifico per la 
classe di prodotti "elementi di legno massiccio per uso strutturale". 

I produttori sono tenuti ad inviare al Servizio Tecnico Centrale, ogni anno, i seguenti documenti: 
− una dichiarazione attestante la permanenza delle condizioni iniziali di idoneità della 

organizzazione del controllo interno di qualità o le eventuali modifiche; 
− i risultati dei controlli interni eseguiti nell'ultimo anno, per ciascun tipo di prodotto, da cui risulti 

anche il quantitativo di produzione. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, accertato anche attraverso sopralluoghi, può 
comportare la decadenza della qualificazione. Tutte le forniture di elementi in legno massiccio per 
uso strutturale debbono essere marcate e accompagnate da una documentazione relativa alle 
caratteristiche tecniche del prodotto. 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marcatura indelebile 
depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, conforme alla UNI EN 14081/06. Ogni prodotto deve 
essere marcato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche, ma 
fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali 
caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marcatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Comunque, per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore é tenuto a 
marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la 
marcatura deve essere tale che prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione il 
prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di legname nonché al lotto di classificazione e alla 
data di classificazione. Tenendo presente che l'elemento determinante della marcatura è costituito 
dalla sua inalterabilità nel tempo, e dalla impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare 
le modalità di marcatura denunciate nella documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale e 
deve comunicare tempestivamente eventuali modifiche apportate. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marcata (pezzo singolo o lotto) 
viene scorporata, per cui una parte, o il tutto, perde l'originale marcatura del prodotto è responsabilità 
sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i documenti di 
accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il Servizio Tecnico 
Centrale. 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 
archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità 
per almeno 10 anni e devono mantenere evidenti le marcature o etichette di riconoscimento per la 
rintracciabilità del prodotto. Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la 
rintracciabilità del prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico 
Centrale. 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate dall'attestato di qualificazione del 
Servizio Tecnico Centrale. L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale 
attestato deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 
accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al 
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il Direttore dei Lavori prima 
della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi. 

Legno massiccio 



 42

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale selezionato, in dimensioni d'uso nelle 
strutture, classificato, elemento per elemento, secondo la resistenza sulla base di specifiche 
normative. 

I parametri di resistenza, di rigidezza e di massa volumica assegnati al legno strutturale vengono di 
regola determinati sulla base di prove sperimentali normalizzate che producono gli stessi tipi di effetti 
delle azioni alle quali il materiale sarà soggetto nella struttura. Tali prove devono essere condotte su 
campioni significativi di elementi classificati in dimensione d'uso. 

I criteri di classificazione garantiscono all'elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 
determinate senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche. 

Per tipi di legname non inclusi nelle norme vigenti, è ammissibile la determinazione dei parametri di 
cui sopra sulla base di confronti con specie legnose note aventi caratteristiche simili a quelle della 
specie incognita, oppure sulla base di correlazioni con i valori di resistenza, rigidezza e massa 
volumica ottenuti tramite prove eseguite su campioni di provini piccoli e netti. In questi due casi, 
tuttavia, si dovrà dimostrare di aver tenuto conto della minore affidabilità dei risultati rispetto a quelli 
ottenuti con il metodo ordinario. 
Tutti i legnami da impiegare, nei vari tipi di essenze o prodotti di lavorazione, dovranno essere 
conformi alle prescrizioni della normativa vigente ed avere le caratteristiche fisico-meccaniche 
riportate dalla seguente tabella: 

  

Essenza massa 
volumica 
Kg/d.m.c 

umidità max 
% 

carico di rottura a 
compresione 
(Kg/cmq) 

carico di rottura a 
fless. N/mmq. 
(Kg/cmq) 

durezza 
Brinell Hd 

castagno 0,62 18 500 1.100 3,9 

 

Legno strutturale con giunti a dita 

In aggiunta a quanto prescritto per il legno massiccio, gli elementi di legno strutturale con giunti a dita 
devono essere conformi alla UNI EN 385/03. 

Pannelli a base di legno 

I produttori di pannelli a base di legno per uso strutturale devono essere in possesso di attestato di 
conformità alla relativa parte approvata della norma europea armonizzata EN 13986/05. 

Il metodo di controllo della conformità dei pannelli a base di legno è quello dettagliato nell'appendice 
ZA-Prospetto ZA.2 - "Sistemi di attestazione della conformità" (Sistema 2+) delle relative norme 
armonizzate. Il Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato 
all'art. 7, comma 1 lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, 
giudizio ed approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

All'atto della posa in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il pannello a 
base di legno per uso strutturale sia oggetto di attestato di conformità e che le procedure di posa in 
opera siano conformi alle specifiche tecniche del produttore. 

I valori caratteristici di resistenza e di rigidezza sono indicati nella UNI EN 12369-1/02 (per pannelli 
OSB, pannelli di particelle e pannelli di fibra) oppure indicati nella UNI EN 12369-2/05 (per i pannelli 
di legno compensato) con riferimento alla UNI EN 1072/97 (determinati secondo il metodo descritto 
nella UNI EN 1058/97). 
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Adesivi 

Gli adesivi per usi strutturali devono produrre unioni aventi resistenza e durabilità tali che l'integrità 
dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della 
struttura. 

Elementi meccanici di collegamento 

Per tutti gli elementi metallici che fanno parte di particolari di collegamento (spinotti, chiodi, viti, 
piastre metalliche, ...) le caratteristiche specifiche verranno verificate con riferimento alle normative 
vigenti per la categoria di appartenenza. 

 
DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE 

Collegamenti 

Le membrature compresse ed i loro collegamenti (come per esempio i giunti di carpenteria), per cui 
possa essere prevedibile il collasso a causa dell'inversione di segno della sollecitazione, devono 
essere progettati in modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni, disassamenti. 

Perni e bulloni devono essere serrati e correttamente inseriti nei loro alloggiamenti (nel rispetto delle 
tolleranze previste). 

Perni e bulloni di diametro d superiore a 16 mm non devono di norma essere utilizzati nei 
collegamenti legno-legno e legno-acciaio, eccezion fatta quando essi siano utilizzati come elementi 
di chiusura dei connettori e tali, quindi, da non influenzare la resistenza a taglio. 

Il collegamento realizzato mediante spinotti o chiodi a gambo liscio non deve essere utilizzato senza 
accorgimenti aggiuntivi volti ad evitare l'apertura del giunto. 

Nel caso di tensioni perpendicolari alla fibratura, si devono osservare disposizioni aggiuntive al fine 
di evitare l'innesco di fratture parallele alla fibratura (splitting). 

 
CONTROLLO DEL PROGETTO E DELLA COSTRUZIONE 

Le strutture di legno dovranno essere sottoposte a collaudo statico nel rispetto delle prescrizioni 
generali previste per il collaudo delle opere di ingegneria. 

Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal collaudatore, rispetteranno le modalità indicate nella 
UNI EN 380/94 “Strutture di legno – Metodi di prova – Principi generali per le prove con carico 
statico”. Il programma delle prove deve essere sottoposto al direttore dei lavori ed al progettista e 
reso noto al costruttore. 

 

TITOLO VII − ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli 
eventuali edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da 
parte della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto 
dall'Appaltatore consultata la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di 
demolizione selezionata per ogni parte d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, 
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delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della successione delle fasi di lavorazione 
previste. 

In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore 
provvederà all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della 
Stazione appaltante e di terzi. 

Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato 
allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle 
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad 
operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di 
demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, ecc.). 

Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di 
pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e 
di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. 

In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 377 del 
d.P.R. 547/55. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
a) Norme generali per il collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 
conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa 
unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in 
opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine 
e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e 
assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
  
b) Collocamento di manufatti in legno 

I manufatti in legno , saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a 
seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno o  debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e 
collocamento in sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, 
proteggendoli convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc. 
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